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TRA I RICORDI E tA STORIA 

L'ALPINISMO 
e la guèrra 

. Slamo BfU ultimi decenni 
del secolo scorso. 

Ragazzo ancora e discente 
delle elementari resto colpito 
ed impressionato dai discorsi 
e dai commenti che fuori ed 
In tcasa' si fanno e s i ricama
n o àntomo ad u n tragico fat to 
di cronaca fresca r iportato so
p r a 1 giornali cittadini. 

Le ,Grigiie; questa quasi imi; 
t à massa. Ijruna di calcarei di 
rocce; questo emergente svet
tan te plastico blvertiteè da l dL 
segni piramidali Intonacato di 
bianco, or qua lucido abfaa-
gliante alla luce solare, or là 
punteggiato e rasposo fra ru
ghe scure fra zone v fosfore
scenti e zone opache, ecco 11 
teatro e lo scenario della t ra
gedia n a r r a t a per esteso e con 
ogni particolare dalla s tampa 
mEanese. . 

(Queste Grigne chi allora le 
conosceva? Chi del popolo e 
della borghesia industre le sa . 
peva distinguere ed additarle 
là. al lontajio orizzonte nordi
co affiancate dal monte Le
gnane, nelle -giornate vpntose 
del marzo, nel di sereni e pu
ri della p iana lombarda quan
do l'azzurro terso del cielo le 
profilava dist intamente? Al 
più 1 fedeli lettori manzoniani 
di passeggio sul bastioni di 
Porta Venezia segnavano, 1-
dentlflcandolo per la sua In
confondibile forma terminale, 
il Resegone, e la cultura alpi
na prat icamente stagnava non 
giungendo comunemente" l'e-
splórazlone personale nelle va
canze estive oltre 1 colli brian
zoli e le 'bas.je prealpl coma
sche e varesine). 

I complici del dramma scan
dalizzatole ai più una fune ed 
una-plccozza;-- (Ma-.-quale -or. 
digno, quale strumento diabo
lico" questa piccozza ma i sen
tita mentovare, utensile mai 
allora comparso elencato nella 
nomenclatura scolastica e or
dinaria!) . 

E gli at tori , 1 personaggi 
del troculento fattaccio un 
montanaro che guida, si dice, 
e fa da portatore, ed uno stu
dente i ventenne di una ricca 
nota famiglia ; di industriali 
ambrosiani. " ' 

Poteva darsi una bizzarria 
più perteolosa e pazzesca, più 
insensata e funesta, più ca-
prdociosa e temeraria, giudica
ta ex kbrupto Inutile, che 
quella, di salire ancora nella 
stagione jemale monti cosi al
ti e di voler, ascendere a , c i 
me ammanta te di fresca neve 
è 'per nessuna necessità prati
ca, col semnlice gusto d i sca
lare un'al ta vetta, deludendo 
e trascurando altre più faml-
gllarlT-e ricercate emozioni di 
viaggi e di giuochi molto me
no, pericolosi e più allettanti? 
. Testa m a t t a quel giovane 

ricco studente!.. . ' (Mormorava 
11 pubblico commentatore ; è 
traspariva il,, severo giudizio 
anche fra le righe del croni
sta) . Gluocare" la vita, gettare 
nel lutto la famiglia, vibrare 
con l'eccentrica testardaggine, 
lui tìglio-unico, un gran colpo 
al cuore della madre e del pa
dre desolatissimi. 

Rinvenuto 11 suo corpo sfra
cellato In un profondo cana
lone dei fatai monte; ricom
posta la salma è t rasportato 
alla metropoli-ancora estere-
fat ta dalla lugubre n o t l à à 
messa quasi sul piano del s u t 
cldio, funerali d i primo ordine 
seguono con, fasto di corone, 
bandiere, rappresentanze ed 
un codazzo numerosissimo di 
accompagnatori a norma delle 
grandi conoscenze e del censo 
della famiglila. E nella monu
mentale necropoli vlen eretto 
sulla sua spoglia il segno ricó-
stiruttivo della tragica f ine: la 
balza ferale, e la piccozza spez
z a t a — quasi simbolo —. a r l -

, cordo perenne della sciagura 
alpinistica, cosa ancor nuòva 
nelle luttuose cronache d'al
lora. 

Ma che avevano fin/allora 
detto e scritto e lanc ia to .a l 
quattro, venti ed un ministro 
Sella ed uno scrittore Stoppa-
Ri ed altri insigni , 'edhisegna-
tO'con l'esempio numerosi ar-, 
diti s tranieri t u t t i pionieri 
dell'alpinismo? Non doveva es. 
sere e la conoscenza delle no
stre magnifiche montagne e 
la scalata ai colossi delle Alpi 
-—patrimonio italiano — un 
accostamento nuovo alla pà
tria redenta, u n mezzo di edu. 
cazione fisica e volitiva della 
gioventù d'Italia? 

Il seme era stato get ta to ; 
sparso il verbo della nuova fa. 
tlca sportiva e gli intellettua
li, la gioventù goliardica ac

cennava a comprendere t u t t a 
la bellezza e l'avvenire dell 'ar. 
dimento che doveva'accompa
gnare, sostenere, temprare ..e 
foggiare 1 neofiti dell'alpini^ 
s m o . " '•': • • ' • •' • • • • ' ':. - • • . . ' • • • 

A\traVerso esperienze, sacrL 
flcl pure con qualche inevltat 
bile immolazione l'alpinismo si 
propagandava avviandosi a 
raccogliere sempre p'^i entu
siasti, penetrando anche là 
nei chiuso di una biblioteca 
dove, un_(5anonico^ Rat t i dove
va poi assurgere agli splendo
ri d i u n pontificato. 
,; Per reazione al senso coinur 

ne succede una ponderazione 
ed ima migliore valutazione. 

Alle prime VOCI obbiettive 
assennate fanno eco altre più 
vigorose, maschie, imparziali, 
logiche.: : . ' • 
; . Alle nuove generazioni si 
prospetta li contat to alla beb 
la quanto all 'orrida a ^ r a na
tura. Si r ianima la gioventù 
alla lotta, al superamento de
gli ostacoli allenando volontà 
e forza: e guidato lo spirito 
all'ordine la si avvia a quella 
preparazione per cui un gior
no la patria farà assegnamen-: 
to e da 11 t rar re reclute per 
ingrossare le file, completare 
i quadri, perfezionare-i bat ta
glioni degli animosi-ed esper-: 
t i difensori conflnatr. 

Non bastano più 1 semplici 
rudi grana^*a:i del conte d i 
Bricherasio al Colle Tdell'As-
sietta; né 1 limitati reggimen
ti formati dal robusti agricol
tori 'ideile ^ Langhe a l passo 
Raus; oggi la tecnica bellica 
ha ben altre esigenze, impone 
altre mète: chiede all 'alpini
smo militare possibilità che 
non erano necessarie nelle e-

-roifche.-^usne :-earlb?ldlhe>. deir 
valorosi volontari ' Cacciatori 
delle Alpi. 

Pugni di eroi, m a oggi mas 
se -d i - larghe manovre : - fucili 
e baionette, sciabole e pistole, 
ora automezzi pesanti, coplbsl 
rifomimenti; a rmi volumino
se e svariate e grossi calibri 
e servizi logistici su vasta sca
la a qualslasii clima e tempo. 

Ora il contributo dell 'alpini
smo portato sul, piano di r a p 
porto allo svalutamento degli 
ostacoli e delle barriere mon
tane. ' 

: - / • ' ' ' X J - . • * • * * • • , . , • • • • • " . , •' 

Alpinismo'! Aspetti sportivi 
della montagna si, ma aggiun
te di finalità geopolitiche e m i 
litari. Cosi si forma ima p r e 
parazione organizzativa con
dotta con fede e con scrupolo, 
tesa con volontà e con muscoli 
vèrso la famìgliarizzazlone di 
ogni forma di ascensione, e di 
vita alpina. • . 

Scienza .intelletto studio 
coefficienti a predisporre la 
volontà ad educare 11 fisico al 
razionale allenamento che alla 
scuola nonsempl imente d idat 
tica m a su rocce e ghiacci for
ma gli elementi idonei all 'ar
rampicata, all'uso della busso
la, alla let tura topografica, a l 
la fisiologia, all' alimentazione 
nel clima delle cime, elementi 
che 1 Superiori Comandi utiliz
zeranno, valido apporto di col
laborazione e di istruzione del
le reclute. ; ' .• 

La passione alpinistica p r i 
mitiva ascesa ai valori di ^cul
tura, di amor patrio, di dovere 
è. t r amuta ta In efficienza bel
lica che ha segnato già nella 
storia -della passata .. guerra 
mondiale le pagine ed i fatt i 
gloriosi del Pasubio, del Col di 
Lana, dell'Adamello e tan t i a l 
tri luoghi montani difesi e con
quistati dalle Forze Armate a l 
pine con la guida, il sacrificio 
l'eroismo di ufficialità che 
crebbe e maturò ogni esperien
za con l'amore 'giovanile del
l'Alpe, della roccia, dello sci. 

Traversate di acrocori, a-
scensloni alle alte Ambe afri
cane, conquista dell'Impero, a l 
tro contributo di questa scuo
la e matur i t à alpinistica della 
gioventù i tal iana; scuòla sem
pre più propagandata,, ed es te 
sa fra le file dei nostri go-
gllardi. 

Dalle Alpi Marittime alle Co-
zle, Graie e Pehnine, sul vali
chi più alti non. fu .ne l giugno 
dello scorso anno tut to un vi
vere fra. pericoli e sanguinosi 
scontri delle Forze Armate, a l 
pine lanciate alla revisione dei 
nostri natural i confini?, 

Catene montuose aride, go
le pericolose.Insidiose, territori 
asperrimi dell'Albania r icorda
te il superamento dLogni ostà
colo e la eroica, resistenza {de
gli alpini dekCismon» e « Bol
zano p, dei sciatori del « Cer
vino.» alle superiori forze n e 
miche tenacemente contra
stanti. ' 

Al bisogni -dell'oggi, come 
non vi .è più-posto alllinavve--

dutezza, affaccia e s ' impone 
una vita di movimento di di 
namismo di rischi che rivolu
ziona anche la tecnica bellica 
ed esige una vigilante prepa
razione ai mezzi più arditi e 
nuovi. Preparazione che l 'amo
re e la prat ica dell'alpinismo 
h a sempre agevolatp formando 
giovani dal cuore saldo, dalla 
volontà ferrea, dal muscolo t e 
so, dall'occhio sicuro da ogni 
iVertigine, tali insomma da t r a 
sformarli con un paracadute 
anche in esperti volteggiatori 
nello spazio libero. 
i \ '•• •; • • • „ * , ' * * , > • ' ' • . ' . 

Bandite le ' lontane pavide 
argomentazióni, vinte le vec
chie ritrosie, abbiamo assisti
to al graduale svolgersi di una 
Idea, al cammino di *iaitto ;un 
popolo aman te delle sue su
perbe ed alte montagne, allo 
svilupparsi sempre più e me
glio del valori «di ardimento di 
nobile passione 1 quali hanno 
formato e fogglano^ora le for-
tune_d'Italla. 

;; "• -Angelo Galleahi 

IlVIZIO DELLA STAGIONE 
ALPINISTICA 

la"prinia"(lella parete Hord 
dell'Aiguille du Gouter 
Quest' anno la stagione • ar-

rampicàtoirio sì apre con una-
« prima » proprio nei gruppo 
del Monte Bianco, nel quale le 
vie nuove non sono effettiva
mente facili a trovarsi. Dob
biamo aggiungere ohe l'imìpre-
sa è steta compiuta dal versan
te francese. :, 
• Da Saint Gervais les Bains, 
infatti, secondo, u n a .notizia 
giuntaci da. Grenoble, ci comu
nicano che la guida Stefano Li-
vapic delle Houches, accompa
gnato da Felice Martinetti di 
"Ghamonix, ha scalato là paré
te iNord della Aiguille d'ù Goù^ 
ter. Questa cima, via normale e 
comoda dell' ascensione dei 
Bianco da S. Gervasio, offriva 
ancora dal lato di 'Ghamonix 
tale inviolata parete "molto a 
picco, 

I due, parti t i da' Houches, 
risalirono,, l a , Gomb e „dvi,. Bour-
'ééat'pèf irecàarsi !à'T)ivàec'àr'è"-tì^^ 
ral t i tndine dì ?700 ifaetri. pro
prio sopra la parte iterminale 
del. ghiacciaio .dèi Bourgeat. La 
partenza dal bivacco avvenne 
il l.ò luglio alle 4 e mezzo ed 
ili' pendio ghiacciato della pa
rete Nord dell'Aiguille dn Gou-
ted venne presto attaccato coi 
ramponi, in buone condizioni 
fino a metà strada. In seguito 
il (tghiàpcio nero » fece la sua 
apparizione, rendendo l'ascen
sione assai delicata per la ca 
duta di pietre sempre più fre 
quanti ed assai pericolose. A 
contìlusione di questa dura sa
lita i due dovettero superare al
cune roccie ricoperte d a ab
bondante vetrato clie richie-
sea-o un 'estrema prudenza, cau
sa l'impossibilità di assicurar
si, in questo" passaggio. Si trat
ta della parte più esposta e 
più ^pericolosa ' della scalata, 
che permise tuttavia a-llà cor
data di raggiungere il vertice 
dell'Aiguille du Gouter verso le 
ore 11. , . -•, 

Questa impresa rappresenta 
lina bellissima scalata su 
ghiaccio di circa mille metri, 
molto pericolosa, e che non e 
r a mai stata compiuta finora. 

Livacic, che unisce alle sue 
qualità di guida di gran clas
se u n a tecnica sciatoria che lo 
ha classificato I ra i migliori 
istruttori della regione, ha di
mostrato una grande modestia 
quando lo ' interrogarono sulla 
sue impresa. « E' fattibile — 
disse, egli, —. benché questa 
scalata sia dura© pericolosa ». 

II numero d'i grandi ascen
sioni da lui effettuate è già 
imponente, (guanto a l s u o com
pagno, il giovane vMartinetti,, 
possiede, qualità ..di-. - tenacia - e 
di allenamento che lasciano 
molto a sperare nel suo avve-
inire alpinistico. > , 

I l Coiicoriso 
dell'Opera delle Chiesette alpine 

Il concorso^ bandito dall'O
pera delle « Chiesette Alpine » 
per la erezione di una Cappel
la presso il grande rifugio del-, 
le <i Lòbbie •» !(m. 3100) nel 
Gruppo dell'Adamello, è • sta
to- accolto con successo da 
parte degli ingegneri e archi
tetti italiani, i Quali vi hanno 
aderito con una cinquantina 
di progetti, che una apposita 
Commissione del CA.I. dì Bre
scia prenderà.in esame, per es
sere poi sottoposta a un defi
nitivo giudizio a rnézzo di, un 
^ referendum y sul nostro gior-. 
naie per la eccita di quello da 
adottare. 
. A pratiche ultimate,'quando 
si potrà fare un po' dì crona
ca del concorso, sarà interes
sante vedere e segnalare al 
pubblico gli ammaestramenti, 
le impressioni, i giudìzi e i cri
teri di questo primo tentativo 
di concorso a premio, per in
vito. Per ora ci basta rilevare 
il successo incontrato dalla bel
la iniziativa della simpatica O-
pera-bresciana _.. . 

Tragedia salMonte Bianco 
Due francesi periti 
Due giovani francesi, lo stu

dente' Giovanni Lamache di 
anni 20 e l'impiegato Raimon
do Millet di a n n i 28, entrambi 
di Lione, soggiornando a Bor
go S; Maurizio,., avevano pre
parato wii progi-amma di • a-
scensioni pei primi del corr. 
mese nella catena del ^Mònte 
Bianco, dal versante 'd i Gha
monix, programma che dove: 
va purtroppo venire interrotto 
da una sciagura. 

La loro partenza pel Gruppo 
era stata segnalata, come di 
consueto dall'Ufficio di • Cha^ 
monix .alle guide di Cormaig:^ 

're. Come di intesa, ' termina-' 
to il ciclo delle ascensioni, i 
due alpinisti francesi doveva
no incontrarsi con altri came
rat i presso le nostre.gìiide del 
Monte Bianco..Trascorse però 
il tempo stabilito, *e dèi due 
'g iovani 'non~s i . ebbe alcuna 
notizia. 'Venivano allora orga
nizzate squadre di soccorso) 
composte anche di militari. Se 
guendo inversamente il percor-; 
so ohe i francesi avrebbero do
vuto compiere, dopo alcuni 
giorni di ricerche, i due gio
vani venivano rinvenuti U 12 
corr. cadaveri sul ghiacciaio 
del Bianco d i Cormaiore; Il 
repuipero defilé saime h a richie
sto parecchie ore di duro e 
faticoso lavoro nei crepacci, 

Con 1' autorizzazione d'ella 
commissione nazionale per l'ar-
mistrzio, le due saline sono sta
te trasportate nel territorio di 
occupazione italiano e quindi 
fatte proseguire per Lione, die-
;tro richiesta delle autorità^ 
francesi, che allo scopo si era-' 
no rivolte a quelle militari i-
taliane. 

,. • • — I — ^ 1 . - . i . ^ . y . » . — — • - I I I - I • • • 

Circolazione degli alpinisti 
in Val d 'Aosta 

Linea re t rostante al confine 
che non può essere oltrepassa
ta, sino a nuova disposizione, 
da turisti duran te l ' a t tua le 
stagione estiva: 

Col d'Òlen-Gressoney. Gres-
spney-Capanna: Gnlfettl e •yl^ 
cèVérsà •'Tsegùrrtao'Hà ' Vitf-'liòfì-* 
male) S. Anna Colle della Bet-
taforca-Flery-passo di Ventina 
Nord-TeodulorOriondé-Morene 
della conca del Breuil. 

Il passaggio in VaipeUine po-f 
t ra effettuarsi à sud di Pun ta 
de Clan escluso quindi li Col
le Cornerò.' ' 

Blonaz-Olloinont-Dovla-Alle-
no-Entroble-San Remigio e, se
guendo la s t rada nazionale, 
fino al valico del Gran S. Ber
nard. 

San Remigio a nord di Bos-
ses-Grande Rochére-La 'Vachey 
e seguendo 11 fondo valle sino 
a Chalet du Miage. 

Chalet du Miage^Ponte Ser-
rand (escluso il passaggio per 

' i r Colle de Youla) Pon t 'Ber -
rand-Plccolo S. Bernardo se
guendo la s t rada Nazionale, 
'riporta Littorla-La Joux Rifu-

g|òvS. Margherita-Monte P a r a -
mbilt-'Valgrlsenza-Becca Pré 
d'Oiihont-Rema e, seguelido 11 
fontìovalle, fino a Thumel-Re-
nià-^Colle Sort-Blen di Valsa-
vàrà-Pont con Ubero accesso al 
GVàn Paradiso. ' 
^^Valle di Ceresole Reale fino 
a'iMadonna della Neve per là 
v là | normale; v • ., ; 

PipHliiisi 
Mclel dopoguerra , 
^ numero del 26 giugno del-

l^tfazzètta. Azwrra, settima
nale di turisinò, pubblicava un 
idteressante .artìcolo, che còn-
tiéiie idee niuove, jdel came-
rfità Oreste Gasabuohi, il qua-
lejj dopo essere s ta to per mol-
•tt:' ahhi collaboratore d^Ua Se
zióne di Milano--del- C.AìI.- e 
ayètrfe organizzato per lo Sci 
CÀI; Milano ciiwiue scuole di 
s{j|,;e- sci alpinistico, fra cui, 
insieme a Chabod della Sezio
n e di Torino, l a Scuola estiva 
del M. Bianco, h a forzatamen
te. rMotto l 'attività alpinistica 
quando venne chiamato nel 
1937. a Roma presso là Dire
zione Generale del Turismo; nel 
'1939 venne poi distaccato pres-
j^(| l 'Ènte Provinciale per il Tu-
Irlfemo di Como, dove si trova 
i twtora, rientrato da l servizio 
i^jilitare. 

^L'a'rticolo del Casabuoni me-
tìVa, di essere citato perchè 
.igtìtìte a fuoco due dei proble-
irii'> a nostro avviso fondamen-
;ta1li -della orga; zzazione turi-
slìqa periferica, in preparazio
n e Jal grande movimento turi
stico che si verificherà certa
mente dopo la Vittoria. 

- .11* primo è il problema dei 
rapporti fra Turismo e Orga
nizzazioni del P .N.F. : C.O.N.I., 
O.N.D.. C.A.I., che secondo l'A. 
dovrebbero essere sempre più 
intinii e sentiti anche alla pe
riferia, perchè solo attraverso 
Ùha r completa collabóirazione 
fazione degli E.P.T., che de-
Vè essere « non solo ammlni-
s|rativa, ma soprattutto dina-
!;||Ra,^6,^dinamizzatriQe »,. .potrà 
syliuro arsi"''Tn "''un ' tiìtt^^ 
geneo ed organico. • 

.'; Altro problema è quello del-
.'la scelta accurata -̂  del perso
nale che dovrebbe seiupre ave
re, secondo l'A., (e noi condi
vidiamo la sua opinione) re
quisiti e doti di iniziativa. 

Per questo. l'A. ritiene ne
cessario tenere aggiornato a 
tutti i problemi complessi del 
Turismo italiano ed estero, an
che il personale periferico, cu
randone i r miglioramento nel 
campo turistico e Jingujstico, 
con r organizzazione di' corsi 
speciali, trasferendolo tempo
raneamente in frontiera e al
l'estero, istituendo delle Scuo
l e ' turistiche. , 

XVIII Attendamento 
nazionale del C. A. I. 

nel Gruppo Ortles Cevecdale 
d a l 2 6 l u g l i o * a i 31 a g o s t o X IX 

Rifugio Città di Milano in Val di Solda m. 2694 
Rifugio Nino Corsi in Valmartel lo m. 2264 

Il tradizionale a t tendamen
to sarà quest 'anno sostituito 
da un accantonamento ai r i 
fugi «Cit tà d i Milano» e «Ni
no Corsi». I I .periodo dell 'ac
cantonamento in entrambi i 
rifugi sarà suddiviso in cinque 
turni 'd i uria set t imana ciascu
no come segue: 

/ turno: d a sabato 2,6 luglio 
a sabato 2 agosto; 

II turno: da sabato 2 agosto 
a sabato 9 agosto; 

III turno: da sabato 9 agosto 
a sabato 16 agosto; 

IV turno: da. sabato 16 agosto 
. a sabato 23 agosto; 

V turno: da sabato 23 agosto 
a sabato 30 agosto. 

Ogni turno si Inizlerà col 
pranzo serale del sabato e ter - ' 
minerà col.caffè e lat te del sa
bato successivo. 
, E' permessa l'Iscrizione a due 
o 0lù turni . , 

Nel rifugio « Nino Corsi > 
tut t i alloggeranno in cameret
te da due a quat t ro letti, men
tre nel rifùgio «Cit tà di Mila
n o » l'alloggio sarà in cuccet
ta o In letto a seconda della 
quota. ' ', ' 

La quota d'Iscrizione per cia
scun turno al rifugio «Nino 
Corsi» sarà di L. 285,— com
prese le tasse e l servizi e la 
quota per ciascun turno al r i 
fugio «Ci t tà di Milano» sarà 
di L. 300,— con pernot tamen
to in cuccetta e . d l L. 330,— 
con pernot tamento in letto, 
sempre comprese le tasse e J 
servizi. . • ; ' 

La quota dà diritto all'allog
gio ed al vitto completo. 

Durante } ' accantonamento 
la Direzione provvedere ad or-
ganlzzàre.._due .:glte,: collettive 

; ripristinate 
durante la stagione estiva 

Come abbiamo già accen
nato, 11 Ministero delle Co
municazioni, aderendo alle r i 
chieste formulate dalla Dire
zione Generale per 11 Turi
smo, ha concesso U ripristino 
di alcune linee automobilisti
che per la corrente stagio
ne estiva, specialmente nei 
giorni festivi. Ecco l'elencò di 
quelle che possono Interessa
re alpinisti ed escuslònisti: ' 

Autoservizi colleganti sta
zioni idrotermali: 

Valdlerl Terme-Borgo San 
Dalmazzo; Vinadlo Bagnl-De-
monte ; Bognanco-Domodos-
sola; Vetrlolo-Levlco. 

Autoservizi colleganti loca^ 
lità turìstiche: 
Prov. Belluno: Cortina-Mlsu-

. Tina. 
Prov! Bolzano:. Bolzano-Orti-
, sel-P. Sella-P. Pordol; Bol

zano - Carezza - Costalunga 
- Vigo - Canazel - P . Portoi -
Cortina; NovaXevante - Pas
so di Costalunga; Corvara -
Pieve di Livinallongo; Lana -
Merano. 

Prov. Trento: Plnzolo-Madonna 
d i Campiglio; Rovereto-La-

-varone; Feltre-S. Marttoo di 
Castrozza; Predazzo-Canazei; 
Serrala-BedoUo ; Fondo-Men-
dola; Cogolo-Pelo. 

Prov. Vicenza: ,Vlcenza-Lava-
rone. 

Prov. Sondrio: Bormlo-S. Ca
ter ina Valfurva; Ardenno-

.Bagni Masino; Bormio-Pas
so Stelvlo; Bormio-Bormio 
Bagni; Trese^tìg"Aprica. 

Prov. Berffamo; l'iazgaBsSl^™" 
bana - Roncobello; Neinoro-
Selvlno; Calolzlocorte-Caren-
n o ; Villa d'Alme-Rota I -
magna ; Villa d'Alme-Costa 

- Imagna ; Casazza-Gaverlna ; 

Ambrla-Oltre 11 Colle; Piaz
za Brembana-Carona; Piaz
za Brembana-Foppolo; Piaz
za Brembana-Plazzatorre; 
Piazza Brembana - Mezzoldo; 
Averana-S. Brigida; Calolzlo-
Corte-Erve; Calolzlocorte-Tor-

• re de ' Busi; Villa d'Almè-
• Berbenno; Villa d'Almè-Lo-

catello; Clusone-Presolana. 
Prov, Vercelli: Biella-Graglia; 

Varallo-Rlmella.-
Prov. Perugia: Spoleto-Monte-

• luco. 
Prov: Éietì: Rleti-Terminillo. 
Prov. Catanzaro: S. Glov. d'Al

bi-Villàggio Mancuso (Villa 
RaBlsl). 

I servizi automobilistici 
in Val Seriana 

L a direzione della Ferrovia 
di Vallo Seriana comunica che 
da domenica 6 corrente, è sta
to ripristinato il servizio di li
nea nei giorni festivi sul per
corso Clusone-Schilparlo; Clu-
sotle Valbondione, Clusone-Lo-
vere, in base a l numero dtelle 
corse indicate nell 'orario at
tualmente in vigore. 

Per recarsialTAIpe Pedrìola 
Il custode del rifugio « Zara 

boni » della S.E.M. a l ' Alpe 
Pedriola (Monte Rosa) infor 
m a che è stato ripristinato il 
servizio festivo della corriera; 
r imane sospeso un giorno fe
riale e precisamente il venerdì. 

Passi val'tellinesi r iapert i 

- Ci comunifcano Che sono sta
ti aperti al transito delle màc
chine i Passi di Santa Maria, 
di Foscagno e del Gavia. A 
giorni anche il Passo dello 
Stelvlo sarà sgombrato dalla 
neve. 

Manaresi commeniora sul Pasubio 
il martirio di Battisti e Filzi 

.>.»,-^,.i.,^-..tf.*.^ 

con guide mediante il paga
mento di una lieve quota sup
plementare. 

Per coloro che al rifugio «Ni
no Corsi» vorranno alloggiare 
in camere con acqua corrente 
la quota sarà aumenta ta a L. 
325 per ogni turno. 

Le Iscrizioni dovranno esse-' 
re inviate esclusivamente a l 
la Sezione di, Milano del C.A.I., 
m via Silvio Pellico 6, coU'am-
montare della quota più l'im
posta sulle entra te del 2%. 

Come si raggiungono gli ac 
cantonament i : . 

.Rifugio « Città dì Milano ». 
- . Fino a Spondlgna in ferro
via;' dà Spondlgna a Solda con 
automezzo; da Solda al rifu
gio m due ore per comoda m u 
lattiera. La Ditta Rastelll Mat
teo provvederà a l servizio t r a -
foorti passeggeri da Spondl
gna a Solda al prezzo di L. 30 
per persona. Il t rasporto baga
glio da Solda al Rifugio « Cit
t à d i Milano» è stato fissato 
In L. 1,20 al Kg. 

Rifugio ,«Nino Corsi». - F i 
no a Coldrano in ferrovia; da 
Coldrano all'Albergo Valmar
tello con automezzo; dall'Al
bergo al rifugio in mezz'ora a 
piedi. 

Per il Rifugiò « Nino Corsi » 
funzionerà la corriera da Col
drano ' al l 'autorimessa Corsi 
(Albergo Valmartello). Il prez
zo del percorso (solo anda ta o 
solo ritorno) sarà di L. 20 per 
persona più L.;, 2 per. ogni b a 
gaglio a mano. I l trasporto dei 
bagagli dall 'autorimessa al r i 
fugio, è stato fissato in L. 5 
per ogni valigia o sacco dà 
montagna. 
' Occorre portare la tesserà 
annonaria. • -

'CORNO BATTISTI, luglio. 
La sezione del C.A.I. di Ro

vereto h'k indetto a Monte Cor
no del Pasubio domenica 13 cor
rente, una grande commemo
razione del venticinquesimo an
niversario della morte di Ce
sare Battisti e di Fabia Filzi 
nella zona ove i dlie Eroi defi
la montagna fyrono catturati , 
dopo furiosa lotta, sulle aspre 
balze deil Monte,Corno, a quo
ta 1600. ' 

Non meno di duemila alpini
sti del Basso Trentino sono sa
liti in devoto pellegrinaggio 
alla zona sacra ' che sovrasta 
il Boale dei Foxi di Vallarsa. 
Non c'è stato alcun bisogno di 
sollecitatorie; di inviti, di av
visi, di propaganda per mobi
litare , questa massa di scar
poni. 

Ognuno è venuto cosi, in si
lenzio, animato di fede, di pas
sione, col cuore gonfio di sen
timenti per questa manifesta
zione ideale che h a servito a 
cimentare ancor pivi le gene
razioni ~ di ieri con quelli di 
oggi, grande speranza di do
mani. Con questa grande ma
nifestazione patriottica, la se
zione,di Rovereto del CA.I. che 
è diretta dalla Medaglia d'Oro 
tenente pWp-ta Mario Rigatti, 
l ' intrepido cacciatore dei cie
li di Spagna, di Francia e di 
Malta, ha iniziato ufficialmen
te la sua attività, che secondo 
quanto ci è stato riferito, sa rà 
veramente intensa. 

E a suggellare l ' importanza 
del rito è intervenuto Angelo 
Manaresi, il papà di tutti gli 
alpini d'Italia. 

Dopo.la Messa a i campo, ce
lebrata dal prof, don "I^t tol-
do, cappellano militare dei bat
taglione alpino <i Vicenza », 
quello di Battisti e di,Filzi , è 
stato consacrato il gagliardet
to della sezione del C.A.I. di 
Rovereto. 

Indi ha parlato, con quella 
sua voce limpida ed affasci
nante . Angelo Manaresi, che 
ha magnificamente rievocato 
3e figure di Battisti e di Filzi, 
mettendone, in rilievo oltre che 
le virtù militari, anche l 'ada
mant ina onestà. 

Il Comandante del Decimo 
Alpini, il reggimento di tutti 
gli Scarponi, ha ricordato la 
religiosità di questa nostra 
guerra antidemocratica ed an 
tibolscevica ed h a incitato le 
nuove generazioni a salire aJl>-
l'Alpe con fede, perchè là mon
tagna è- pei gióvani grande 
maestra di vita, 

E mentre il presidente del 
C.A.I. pronunciava la sua fer
vida orazione. Battisti ci è ap
parso in testa alla falEmge dei 
Martiri, colla barba garibal
dina al, vento, la chioma nelle 
nubi e gli occhi ardenti, nella 
luce di ogni giorno, nel Trico
lore. 
; Egli ci è apparso, sènza mac

chia, come le sue e nostre mon
tagne, ^come il sostenitore del
la santità-dell'irredentismo, Co

rnell'combattente della libertà 
non solo di Trento e di Trieste, 
•ma d.i tutti i popoli soggetti 
agli Asburgo. 

E se un artista avesse volu
to raffigurare un trionfatore, 
non sarebbe certo riuscito cre
do a dargli la maestà di Batti
sti, mentr'egii ÌÌÌ avvia al pa
tibolo, uscendo dall 'aula, nella 
quale, per colmo di spudora
tezza, è stato fatto il nome di 
Dio. Battisti ci è apparso a Ca
stel Corno come un console ro 
mano, già col serto di gloria, 
con una provincia conquistata 
a Roma, mentre pr'ecede i pri
gionieri t ra il tripudio del po
polo osannante al vincitore. 

E la mente ha seguito il suo 
calvario. Il viaggio fra la sol
dataglia ed i prezzolati, gli in
terrogatori, il giudizio, e l'e
spressione sua ci è apparsa di
vina. Il suo corpo in catene è 
apparso anima sfolgorante di 

-^uce • 
E , la commossa parola di 

Manaresi è penetrata^ nelle 
più profonde cavità delle ani
me di molti che conobbero il 
deputato di Trento, che ho vi
sto alla fine del discorso tanti 
volti imperlati di lagrime! 

E dalla zona sacra del Cor
no Battisti, il pellegrinaggio, 
guidato, da Angelo Manaresi, 
ha attraversato la zona del 
Colsanto. Al Rifugio Lancia la 
manifestazione si può dire che 
ha avuto la sua conclusione. 

E a sera, lentamente, abbia
mo percorso un trat to della 
s trada che i Martiri di Trento 
e di Rovereto, percorsero verso 
la Gloria. 

Enrico Gaifas jr . 
• r • \' - • ' : • • -ik ' 

La seconda grande adunata 
h a avuto luogo sulla Raganel
la, Il monte caro a Cesare Bat
tisti, la cui strapiombante pa
rete è s ta ta scalata simulta
neamente per la pr ima volta 
da 15 cordate di rocciatori, fra 
cui u n a di alpini, le quali, al 
termine dell' impresa hanno 
deposto mazzi di stelle alpine 
alla grotta Battisti. Il raduno 
si • è concluso in serata sulla 
Verruca, ove gli alpinisti h a n 
no deposto i fiori della mon
tagna dinanzi alla tomba del
l'eroe alpino. 

Gli stndenti del C.A.I. 
nelle truppe alpine 
Con determinazione del Mi

nistero della Guerra, in data 
4 corrente, a seguito dell'in
teressamento dell'Ispettorato 
dèlie truppe alpine, gli studen
ti universitari, anche se non 
appartenenti a distretti di re
clutamento alpino,, potranno 
essere assegnati alle truppe al-
pir^e e , all'artiglieria alpina 
purché siano soci del Centro 
Alpinìstico Italiano ed abbia
no svolta attività alpinìstica. 
L'idoneità dovrà. • essere • tassa
tivamente comprovata con do
cumenti rilasciati dal C.A.I. 

possono portare i pantaloni 

Dal prof. doti. cav. Emilio 
Sernagiotto di Casayecchia, 
della R. Università di Milano 
riceviamo, in da t^ 3 corr., la 
seguente lettera: 

à Una disposizione prefettizia 
vieta in modo assoluto l'uso dei 
pantaloni alle donne. C'è ̂ lel 
logico, soprattutto perchè c'è. 
una serie di inqualificabili che 
si serve dei pantaloni per 
mettere in evidenza qualcosa 
che la femminilità vieta di o-
stentare. 
• Certo in Galleria Vittorio E-

manuele i panaloni sono inw 
tili 

Nella disposizione prefettizia 
viene detto che questi famige
rati pantaloni sono ammessi 
alle.am.azzoni ed alle sciatrici. 
Per le cicliste è consentito l'u
so della gonna pantalone. 

E per le alpiniste? Mia mo
glie ed io, " eaini „ entrambi, 
siamo dei buoni camminatori, 
ed anche, quando occorre, de
gli scalatori. 

Come può fare una donna 
senza pantaloni? Non è possi' 
bile far chiarire con rapidità, 
questa cosa? 

Il comm. Rizzini del Cor
riere della Sera, scrive a mia 
moglie che gli pare " che, per 
un'ovvia interpretazione esten
siva, se i pantaloni sono am
messi nei campi sportivi, deb
bano essere ammessi anche in 
montagna, quando si fa una 
scalata o qualcosa di simile. 
Credo che campo sportivo 
quanto una Dolomite o un 
ghiacciaio non si trovi in nes
suna delle arene o dei Fori „ . 

Non potresti tu, caro Scar
pone, prendere posizione in 
questo campo e provocare un 
chiarimento della .ntuazione? 
Ma presto, se possibile, perchè, 
fra una ventina di giorni in
tenderemo prendercela col 
gruppo del Sassolunoo e„ con 
quello-del Sella».'- •• • • ••, --

Non c'è assolutamente alcun 
dubbio sull'interpretazione da 
dare alla disposizione prefetti
zia: come per le sciatrici, an
che fi con maggior ragiono per 
le alpiniste l'uso dei pantalo
ni è ammesso. Del resto, Ano 
dall'anteg-uerra le nostre gen
tili compagne di ascensione 
portavano i loro bravi panta
loni di lana sotto la gonna, 
che al momento opportuno 
sganciavano per essere più li
bere. E sì che allora si ora più 
severi, e non soltanto per... di
sposiziono prefettizia. 

Il collega Ausonio Zuliani di 
Lecco ci scrive e noi doverosa
mente pubblichiamo : 

<i Ti ringrazio per aver ripro
dotto il mio articolo u Alpini-
smo invernale »; articolo che è: 
stato scritto con l'unica inten
zione di mettere freno a quelle 
che in buona fede io e molti in 
campo alpinistico riteniamo 
dannose esagerazioni. Circa le 
obiezioni sollevate non credo 
possa riuscire utile una replica. 
Le polemiche in questo ,campo 
sono vane, anche perchè la ma-
tend è troppo soggettiva. . 

Mi preme comunque precisa
re che non è facile confondere. 
il (1 Suretta » col (< Pinìrocolo » 
essendo le due belle montagne 
ben distinte da una depressione 
che si i^rova al centro fra il «SM-
retta », i'(( Orsareigls » e il « Pi-
nirocolo )>; quest'ultimo netta
mente e interamente in territo
rio svizzero. 

Per citare un esempio prati
co si può dire che il a Suretta » 
sta al uPinirocolo» come la 
« Grignetta ^sta alla « Grigna. 
Settentrionale ». Non è quindi 
possibile confondere il.» Siga
ro » col ti Sasso Cavallo», 

Cono so la zona dello Spinga 
quanto basta per non prendere 
cantonate del genere e posso 
citare, fra le altre molte, una 
mia scalata compiutavi da solo 
oltre venCanni fa e che si con-' 
eluse con l'intervento di ben 
due squadre di soccorso (una 
notturna, capitanata dalia no
ta guida Scaramellini, con l'in
dimenticabile buon Eletti dei 
C.A.I. di Milano) mentre io, 
sconfinato fra una noiosissirna 
bufera di neve, venivo preso... 
in custodia dalla polizia svizze
ra. Di quell'ascensione, tutt'al-
èro che elementare; non feci 
pubblicare un solo rigo, pago. 
d'aver salvato la pellaccia. 

Ma anche e soprattutto per
chè al di sopra delle calorose e 
cordiali espressioni della guida 
sopra citata, ho compreso ohe, 
pur essendo una autèntica pri
ma, non si trattava di un vera 
^problema alpinistieo », 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
^ ^̂̂̂̂  Ŝ ^̂  D I M I L A N O 

dalla sua fondazione (1873) ad oggi 

j 

1873 - Fondazione, della Sezio
ne - Nomina a presidente 
dell'Abate Stoppani - In
dirizzo scientifico ed arti
stico alle iniziative della 
Sezione quale legge fonda
mentale ed immutàbile del 
Sodalizio. 

1815 - P r ima escursione socia
le al. Pizzo dei Tre Signo
ri - Pubblicazione della Gui
da Generale delle Alpi 
Lombarde con relativa car
t a topografica. 

1876 - Impianto fy,azione Me
teorologica al Sacro Mon
te di Varese - Pubblicazio
ne del Manuale d'Altime-
tr ia Cartometrica (Bassi). 

1877 - Pubblicazione della Gui
da delle Prealpi Bergama
sche (Curò). 

1879 - Pubblicazione della car
ta del Gruppo dell'Ortles 
(Pog'liaghi) - Ristampa del
le e Montagne di Val Ma
sino » (Lurani - Compila 
zione del panorama dalla 
Griglia Settentrionale. 

1881 - Pr ima Esposizione al
pina sezionale - Costruzio
ne prima Capanna « Mon-
codeno » alla Grigna, Set
tentrionale - Congresso del 
C. A. I. uel Gruppo delle 
Grigne:. partecipanti 250 -
Pubblicazione nuove « Ta
vole Barometriche » (Bos
soli). 

1883 Inizio della pubblicazio
ne degli Annuari Seziona
li, con nozioni di botanica, 
mineralogia, topografia, 
ecc. - Costruzione della Ca
panna <i Cecilia )) (vecchia) 
nel Gruppo del Disgrazia. 

188i - Partecipazione all'Espo
sizione Nazionale di Tori
no - Costruzione della Ca
panna <( Legnonf; » al Mon
te omonimo. 

dal 1886 al 1892 - Impianto P 
giardino alpino al Monte 
Barro - I^rimi rimboschi
menti - Pubblicazione di 
un elenco di gite effettua
bili da Milano in 1 o 2 gior
ni (Bossoli) - Piibblicazio-

«ne della "Flora delle Al
pi » (Villa) - Pubblicazio 
ne del Dizionario Alpino I-
taliano (Bignami - Scolari) 
- Istituzione delle Stazioni 
Alpine - Costitlizione della 
S.E.M. col patrocinio della 
Sezione - Partecipazione 
all'Esposizione di Bologna 
del 1888 - Costruzione di 6 
Capanne : » Cecilia » (nuo
va) nel Gruppo Disgrazia 
(1883), « Milano » in Val 
Zebrù (1884), « Marinelli » 
al Monte Rosa (1886), « Re
leccio » alla Grigna Set
tentrionale (188G), « Badi
lo )) nel Gruppo omonimo 
(1887) <( Cedeh » a l Ceve-
dale (1888), <i Dosdè » in 
Val Grosina (1891) - Nel 
1889 vennero acquistati i 
Il Roccoli Loria » ed adibi
ti a servizio d'osteria (il 
primo dei genere nel C.A.I.) 

- Costruzione di sentieri nel 
Gruppo delle Grigne e di 
Val ÌNIasino, segnavie, ecc. 

1895 - Prime gite giovanili. 
1894 Partecipazione alle E-

sposiziorii Riunite di Mi 
lano, ove figurava una e 
sàt ta riproduzione della 
Capanna Releccio. 

1895 - Congresso del C.A.I. nel 
Gruppo dell'Ortles: parte
cipanti 264 - Costruzione 
della Capanna « Grigna 
Vetta ». 

1897 - Pubblicazione della " Mo
nografìa del Monte Rosa » 
(Gugliermina) - Costruzio 
ne della "Capanna Zocca» 
al Disgrazia. 

1898 - Pubblicazione della Gui
da di (I Val Grosina » (Si-
nigallia) - Compilazione del 
" P a n o r a m a della Gr igna» 
- Celebrazione del XXV an
niversario di fondazione 
della Sezione. 

1900 - Pubblicazione « Elenco 
100 gite effettuabili da Mi
lano in un giorno » (Bossi-
Rossini). 

1901 - Pubblicazione « Gruppo 
dell'Hohsand » (Ger'la) -
Il Elenco di 169 it inerari di 
gite effettuabili da Milano 
in 2 giorni » (Bossi-Rossi
ni) - Esposizione topogra-
flca. 

1902 - Pr ime conferenze con 
proiezioni - Costituzione 
dello Sci-C.A.I. 

1904 - Fondazione di un posto 
p e r . studiosi al l ' Is t i tuto 
Mosso al Colle d'Olen -
Primo Convegno naziona
le di sciatori al Colle di 
Sestriere. 

1905 - Costruzione della Ca
panna « Allievi » in sosti
tuzione della <i Zocca » di
strut ta da valanga. 

1906 - Congresso d^l C.A.I. in 
Valtellina, con ascensione 
a l Pizza Bernina (23 alpi
nisti, partecipanti 285 - I-
stituzione dell'Archivio Fo. 
tografico - Donazione del 
socio Valsecchi della. Ca
panna <i Rosalba ». 

1907 - Fondazione del G. .L. 
A. S. G. - Pubblicazione del 
1.0 libro sugli Sci « Vade
mecum dello Sciatore » 
(Bertani-Rossini). 

1908 - Primei gite operaie. 
1909 - Organizzazione di gite 

scolastiche con 2000 scola

ri - Concorso alla naostra 
fotografica di Roma. 

1910 - Organizzazione di quat» 
tro gite scola,stiche con 562 
scolari - Trasloco nella 
nuova sede di via S. Peil-
lico 6. . 

1911 - Pubblicazione del 2.o 
volume della « Guida dei 
Monti d'Ita,lia - Alpi Reti-
che Occidentali » (Brasca-
Silvestri-Ballabio-Corti) 
Inaugurazione del nuovo 
Rifugio - Albergo <i Carlo 
Porta » - Grande escursio
ne alla Cima di Casttìlio 
e ghiacciaio, dell' Albigna : 
partecipanti 626 - Primo e-
sperimento in Europa di 
alpinismo di massa ih al
ta montagna, organizzato 
con la collaborazione del 
Ministero della guerra e 
col patrocinio della Stam
pa - Esposizione artistica 
di pit tura d'alta monta
gna - Prima effettuazione 
in Italia dell'ascensione e 
traversata del M. Bianco 
in carovana (19 alpinisti e 
2 guide). 

1912 - Grande escursione « Dail 
Cervino al R o s a » : parte-. 
cipanti 1053, con la colla
borazione del Ministèro 
della guerra e il 'patroci
nio della Stampa. 

1913 - Costruzione del Sentie
ro Cecilia dalla Rosalba 
alla Vetta Grigna Meridio
nale - Costruzione della 
Capanna « Gianetti. » al 
Badile - Costituzione in u-
nione alla C.T.I. del Co
mitato Nazionale di Turi
smo Scolastico - Grande E-
scursione in Cadore: par
tecipanti 1000, in unione 
alla C. T. I.; .con la col
laborazione del Ministero 
della guerra. 

1914 - Scolari poveri in moji-
tagna - Assistenza ed o-
spitalità ai profughi Tren
tini della S.A.T. - Grande 
escursione ;al Cevedale: 
partecipanti 200 - Pubbli; 
cazione dei " Massi erratici 
nella regione dei tre La
ghi » (Codara-Mauro-Repos-
si) - Il Luci ed ombre dei 
monti » (parole di Gio. Ber-
tacohi) - Pubblicazione del
le Il Alpi di Val Grosina » 
(Corti-iLaeng). 

dal 1915 al 1918 - Costituz. l.o 
Battaglione Alpini Sciato
r i - Invio di doni a l fron
te - Assistenza Civile e Mi
litare della Sezione - Ero
gazione di L. 150.000 e di 
ingente materiale offerto 
dai soci ai bambini dei 
Soldati in montagna - As
sistenza ai soldati profu
ghi - Gagliardetti ai Batta
glioni Alpini - Pubblica
zione della Guida della 
Il Presanella » (Brasca) -
Pubblicazione del 3.o vo
lume della Guida ai Mon
ti d'Italia II Regione del
l'Ortles » (Bonacossa) 
Costruzione di una nuova 
Capanna » Allievi » in so
stituzione della vecchia di
strutta da una valanga -
Costruzione della Capan
n a Il Bertacchi » sotto l'E-
met. 

1919 - Pellegrinaggio al Mon
te Pasubio : partec. 180 -
Escursione commemorati
va della Vittoria alia Vet
ta d ' I ta l ia : partec. 400 -
Inaugurazione del Ga
gliardetto della Sezione -
Costituzione del Gruppo 
studentesco Alpes - Pub-

' blicazione de » La Sezione 
di Milano del C.A.I. e la 
guerra ». 

1920 - Pellegrinaggio al Mon
te Grappa - Grande Escur-, 
sione II dalle Dolomiti al 
Brennero » : partec. : 400 -
Inizio pubblicazione della 
Rivista Mensile della Se
zione (continuata poi fino 
al 1935) - Esposizione fo
tografica della Venezia 
Tridentina (nel ridotto del 
Teatro della Scala). 

1921 - Gita pellegrinaggio dal
la Val Giudicarla a Riva 
di Trento (per Val Ledro) 
- Elenco itinerari di Gite 
effettuabili da Milano in 
1-2-3 giorni (Bossi-Rossini) 
con istruzioni per la rac
colta di piante, minerali , 
insetti, ecc. - Dono del so
cio Bernasconi Italo della 
Capanna « Bernasconi » al 
Tresero. 

1922 - Inizio gite giovanili con 
centinaia dì' partecipanti -
Grande Escursione Nazio
nale a l l 'E tna : -partec. 600 
- 1.0 pellegrinaggio a Co
ni Zugna, Passo di Buole 
e Cimiteri di Val d'Adige 
- 1.0 attendamento Sezio-

' naie a Gares (Agordo) -
Ampliamento delle Capan
ne Rosalba e Bertacchi -
Costruzione della Capan
na Il Casati » al Ceved'ale. 

1923 - Escursione Nazionale in 
Istria e Dahilazia, pariec. 
330 - Congresso Sezionale 
in occasione del Cinquan
tenario della Fondazione 
della Sezione. -- Inaugura
zione dUUfi II Direttissima » 
dal Rif. Carlo Por ta alla 
Rosalba) - Celebrazione 
del Cinquantenario della 
fondazione ddlla Sezione, 
fatta da Giòvanno Bertac
chi e pubblicazione com
memorativa. 

1924 - l .a Marcia iSciatoria Na

zionale Il Dall'Adige al Pia
ve » - 1.0 Attendamento 
Studentesco nel Gruppo 
dell'Ortles-Cevedal© - Pelle-

. - grinagglo ai Campi di 
Battaglia " Monte Santo 
di Gorizia »•: partec. 70 -
Lavori di rimboschimento 

! al la. Grignetta. 
1925 - Inaugurazione della 

Il Villa della neve » al Mot-
tarone - Corarri'emorazione 
alla Grignetta della nostra 
entrata in guerra (1915) -
Gita gratuita " JOUA » al
l'Alpe Tura t i : partec. 300 
- Pellegrinaggio ai campi 
di Battaglia " Monte Pasu
bio ». 

.1926 - Attendamento studf/ite 
tesco e sociale a .Malga 
Layet (Cervino) - Escur
sione nei Pirenei - Costru
zione Rifugio II Città di Mi
lano » - Pllegrinaggio ai 
Campi di Battaglia Monte 
Ort igara: partec. 70 - In
grandimento Capanna " L. 
Brioschi » (ex Grigna Vet-

• ta) . 
1927 - Grande Escursione nel 

Gruppo della Marmolada, 
Sella, Sassolungo - Atten
damento studentesco e so
cial© in Val di Senales -
Gitagjgratuita Zona a San 
Martino - 'Costruzione Ri
fugio Il Cauzioni » in Val 
d'Ultimo - Consacrazione 
del Rifugio . Il Porro Gio
vanni » nelle Alpi Aurine -
Pellegrinaggio al Campi di 
battaglia II Col di Lana » -
Costruzione del Rifugio 
« Dux » in Val Martello. 

1928 - Costituzione del Grup-
pa << Antonio Sciesa » -
Costruzione del Sentiero 
Il Roma » pel collegamento 
dei Rifugi della Val Masi
no - Costruzione del sentie
ro Alpino in Val Scarettòne 

- (Grignetta) - Escursione a l 
Gran Sasso d'Italia - E-
scursione Nazionale ai 
Campi di Battaglia « dallo 
Stelvio all'Adamello » - At
tendamento a Cogne - Spe
dizione i tal iana al Caraco-
rum - Istituzione Coppa 
Il Principe di Piemonte » 
per gare dì sci l .a disputa 
- Pellegrinaggio ai Campi 
di Battaglia " Carso eroi
co » - 1.0 Natale Alpino in 
Val di Solda - Ingrandi
mento e riadattamento 
della Capanna "V. Alpi
ni » in Val Zebrù - Costru-. 
zione dè r ' Rifugio-albergo 
Il Cesare Ponti » al Disgra
zia, del Rifugio II Diaz 1)-in 
Val Mazia e della Capan
na Il Paolo Ferrarlo » in 
Val Masino - Cessione alla 
Sezione del Rifugio «Ser-
Tistori » sopra Solda, già 
della Sezione di Firenze. 

1929 - Raduno,Sciatorio all'Or-
tles partec. 300 - Attenda
mento sociale a Salda -
Ripresa deTle pubblicazioni 
della Guida dei Monti d'I
talia - Pubblicazione della 
carta della Grigna 1:20.000 
- Costruzione del Rifugio 
Il Angelo Taveggia » al Di
sgrazia e del Rifugio « Fra 
telli Zola » in Val Malenco 
- Sistemazione del Rifugio 
« Aldo Borletti » (ex Mon-
ticello) in Val di Trafoi -

. 2.0 Natale Alpino in Val 
Masino, Val Martello, Val 
Mazia e Val d'Ultimo - Pel
legrinaggio ai Campi di 
Battaglila. « Colbricon » -
Collaborazione alla pubbli
cazione del I. volume « dà 
Rifugio a Rifugio». 

1930 - Primo raduno al Monte 
Rosa, partec. 200 - Atten
damento ai Casolari di Pe
lerei, partec. 450 - 2.0 ra
duno al Monte Disgrazia -
Pellegrinaggio ai Cimiteri 
Italiani in Ungheria - Co
struzione Rifugio II Lui
gi Brasca » in Val Code
r à - Ampliamento Rifugio 
Il Gianni Casati » - Colla
borazione alla pubblicazio
ne del. 2.0 volume " da Ri
fugio a Rifugio» - 3.0 Na
tale Alpino. 

1931 - Attendamento sociale in 
Val Veni - Pellegrinaggio 
ai Caìnpi di Battaglia « L a 

• .Terza . Cantoniera dello 
Stelvio » - IV.o Natale Al
pino. 

1932 - Gli Attendamenti da Se
zionali diventano Naziona
li - V. Natale Alpino. 

1933 - Attendamento Nazionale 
al Breil - VI. Natale Alpi
no. 

1934 - Attendamento Nazionale 
nelle «Dolomiti di Brenta » 
- VII. Natale Alpino. 

1935 - Collaborazione a)lla pub
blicazione della Goiìda a i 
Monti d'Italia « Pale di S. 
Martino » (Castiglioni) -
Costruz. Rifugio <i Augusto 
Porro » al Ghiacciaio del
la Ventina al Disgrazia -
Mostra pittorica dell'Or-
tles-Cevedale - Onoranze 
alla Medaglia d'oro. Paolo 
Ferrar lo - Attendamento 
Nazionale al Monte Rosa -
VIII. Nàtale Alpino. 

1936 - Collaborazione alla Gui
da dei Monti d'Italia « Ma-
sino-Bregaglia-DIsgnazia ni 
(A; Bonacossa) - Costruzio
ne Hinea telefonica ' Ortles-
Cevedale - Costruzione del 
Comitato <i P r o Flora Lom
barda » - Attendamento 
Nazionale nel Gruppo del 
Sassolungo - IX. Natale Al
pino. 

1937 - Collaborazione al la Gui-
"da dei Monti ' d'Italia'<iO-
dle-Sella-Marmo.lada>r (Ca
stiglioni) '•'•-'• AttendaméMo 
Nazionale in Valbruna (Al-

. pi Giulie) - X. Natale Alpi
no. . , .-..:.. •.-•-:,,,,!, 

1938 - Fondazione lascito Elet
ti « P r o Vai Masino )W-
Nuóvo ordinamento : d^la 

, Biblioteca - Incrementoidel-
- 'l 'Archivio Fotografico "(òl-

- tre 10.000 fotografie) V Mò-
—-^stra dell'Alpinismo Italia

no nel Mondo -'C(?]labora-
-: zione alla Guida dei Moniti 

d'Italia « Le Grigne » .(Sa
glio) - Attendamento Nazio
nale a Chiareggio - Xli-Na-
tale Alpino. Pubblicazióne 

• opuscoli: '«L'alpinismo i-
taliano nel mondo n; «La 
forma delle Cime alpine'.». 

1939 - Collaborazione al la Gil
da dèi Mónti d ' I tal iax 'Ve-
noste - Brebni^ - Passirie » 
(Saglio) - Cessione dal a 
Sezione di Trento, del Ri
fugiò Cevedale - ; AtteniJat 

, • mento • Nazionale;!'in; e'Bal 
Malenco - XII. Natale:;'Alr 
pino - Commemorazioneìdi 
Pio XI (il P a p a alpinista). 

1940 - Manifestazione dei Ven
ticinquennali dello scT{'-
Ampliamento del Rifugio-
Albergo « Nino Corsi •» (ex 
Dux) - Attendamento Na
zionale a Solda - Incremen
to della Biblioteca - XIII. 

- Natale Alpino. • '-• 
'Oltre a quanto sopra l'attivi

tà Sezionale s'esplicò negli stu
di geologici, mineralogici, bo
tanici, topografici e toponoma
stici, nelle esplorazioni alle 
grotte, nella protezione della 
flora alpina, nel rimboschimen
to, nell'impianto di stazioni ed 
osservatori meteorologici, ecc. 

• » • .-7-. 

Il Duca di Spoleto 
riceve la ' laurea ad honorem" 

Nell'Aula Magna dell'Univer
sità di Milano l'Altezza Reale 
11 Duca di F,x)oleto è s tato Insi
gnito dal Rettore Magnifico 
Prof. Pestalozza della Laurea 
ad honorem in Scienze Natu
rali e Geografiche specialmen
te per 1 merit i acquisiti colla 
Spedizione al Karakorum del 
1929. 

Come è noto questa spedi
zione importantissima fu Idea
t a dalla Sezione di Milano del 
C.A.L, su proposta del Dott. 
Luigi Gaetano Polvara. Data 
r Importanza finanziaria essa , 
fu assunta dalla Città di Mi- i 
lano, essendo Podestà Ernesto 
Belloni. Fecero par te della spe-1 
dizione forti alpinisti del CAI,, 
fra 1 quali il Dr. Umberto Bà-
lestreri, il. Prof. Ardito Desio, 
Vittorio Ponti e l'Ing. Cihlàf;-
dola. ,[ 

• Sui • risultati geografico-alpl-; 
nistici della spedizione venne 
J10I pubblicato un volume ad 
opera del Duca e del Prof. Ar
dito Desio, volume che consa
cra 11. successo avuto. Il Prof. 
Desio, come è noto, pubblicò la 
carta topografica completa dèi 
massiccio del K2 per la prima 
volta completamente esplorato. 

Ricordiamo che alla organiz
zazione della spedizione par t i 
colarmente contribuirono cop 
entusiasmo il nostro ex presi
dente della Sezione Ernesto 
Belloni, il Grand'Ufl. Biagio 
Gabardi per incarico della Cas
sa di RiFparmio di Milano ed 
11 Comm. Arturo Andreolettl, 

, nostri consoci. < 
I Per essere stato a capo di 
questa bella prova dell'alpini-
snlo italiano, 11 Duca ha ora-
ricevuto un degno riconosci'-' 

1 mento. La folla di Autorità, di 
rappresentanze e di studenti 

' convenuti nella sala dimostra 
' 11 fervido entusiasmo che la | 
manifestazione ha destato. | 

Abbiano notato fra i presenti 
11 Prof. Ardito Desio e Vittorio 
Ponti, già membri della spedi
zione. Presenziava pure 11 pre-^ 
Bidente della Sezione di Mila-

; no del C.A.I. col gagliardetto 
sociale. 

GruiiDO onies-ceuedaié^ 
— • ' ^ - • - , ' " « r - » 

11 ' Parco Nazionale dello 
Stelvio, col Gruppo dell'Ortles, 
sono in piena efficienza turi
stica ed alpinistica. Il capo-
guida di Bormio, s ignor Giu
seppe Tuana ha aperto dal 15 
luglio le Capanne centrali del 
Gruppo, mentre tutte le altre 
lo furono contemporaneamen
te. Stefano Sertorelli sarà per 
l'agosto presente ail Rifugio Ca
sati; la guida Giuseppe Can-
clini custode del Rifugio V Al
pini, attende i romantici che 
amano la solitaria Val-Zebrù 
e le pareti maestóse e ghiac
ciate della Pun ta di Trafoi 
(m. 3570) e di Thurwieser (me
tri 3752); 

•La guida Giovanni^ Giusep
pe Pinggera, che gestisce la fa
mosa Capanna Milano, atten
de • i molti soci che amano le 
grandi montagne: , 

Il Rifugio Nino Corsi .è' sem
pre quel luogo ospitale che tat
ti* riconoscono.- . . . . ,; , , , . , .„. .. 

Andate anche in luglio ' ed 
ai primi di settembre; la sta
gione è sempre ottiiria. "« 

; . ; ' • . i ' ~ - r - • - • 

Alpinisti/ 
passale le vacanze 
nei rifugi del C.A.I. 

Vi troverete in un ambiente 
sereno, lontanissimo da tut te 
le preoccupazioni ed ansie del 
momento; avrete la più cor
diale accoglienza da parte dei 
nostri bravi custodi e un t ra t 
tamento ottimo. 

I prezzi qui sotto notati 
comprendono:, pernot tamento 
in cuccetta, prima colazione 
(caffelatte e pane) ; , seconda 
colazione .(minestra asciutta, 
pietanza e contorno, frutta 0 
forn;aggÌo, pane) ; pranzo (mi
nestra in brodo, «pietanza - con 
contorno, frutta o formaggio, 
pane) ; servizio e bolli. Non di
menticare la tessera annona
ria. . 

Luigi Bietti (m. Ill9) 
a « Relecclo » L. 245,— 

Roccolo Loria (metri 
1463) sul «Legno-

, n e » , » 245,— 
Chiavenna (m. 2145) 

«Valle Spluga» » 245,— 
Luigi Brasca (metri 

12119) «Val Caldera» », 220,— 
Luigi Gianetti (me

tri 2534) «Val Ma
sino > » 245,— 

Francesco Allievi (m. 
2390) «Val Masi
no » ^ » 245,— 

Cesare Ponti (metri 
2572) «Val Masi
no» » 245,— 

Fratelli Zoja (metri 
2040) «Val Malen
co» » 245,— 

Augusto Porro (me
tri 1965) « Val Ma
lenco» » 245.— 

V Alvini (m. 2877) 
«Val Zebrù» »| 315,— 

Cesare Branca (me
tri 1493) «Alta Val
tellina », • » 315,— 

Luigi Pizzini (metri i i 
tri 1493) «Alta Val- . - r 
lina » . . » 315,— 

Città di Milano (me
tri 2573) «Val Sol- . 
da» » 315,— 

Nino Corsi (m. 2264) 
« Val Martello » » 315.— 

• _ : :—»o-#-

NOTIZIE IN FASCIO 

Corso premilitare 
- rocciatori -

• 11 5 luglio ha avuto luogo in 
Grignetta la. 6.a ed ultltna le
zione della Scuola di roccia 
della G,I.L.„ di. Milano, con 
>\ma' "esercitazione alpina- del 
Reparto armato. Premilitari 
armati di moschetto hanno sca
lato l'Ago Teresita, il Sigaro, 
il Torriore. Costanza,' Cresta 
Segantini, Torrioni Magnaghi, 
Grigna Meridionale da varie 
parti . 

Tutte le cordate che hanno 
effettuate le- scalate delle gu
glie si sono ricongiunte col're
parto di venti avanguardisti 
sulla vetta, ove a mezzogiorno,, 
dopo un minuto di raccogli
mento, hanno presentato le ar
mi 'ai Caduti pe r . l a P a t r i a . « 
della montagna. 

Con questa notevole affer
mazione si è chiuso il corso 
della feconda opera 'd i propa
ganda pratica dell' alpinismo 
tra i giovani. 

La Scuola nazionale d'alpini
smo in Val Rosan'dra «'Emilio 
Comici » ha testé chiuso il pro
prio Corso primaverile con una 
gita)degli allievi sui imonti del
la Valbruna; il prossimo corso 
verrà tenuto in autunno e pre
cisamente dalla metà di set

tembre ai primi di novembre. 

Rifugi della Provincia di Bol
z a n o , — Si annuncia l 'apertu
ra dei rifugi «Corno del Re-
non )), .Bolzano al M. Pez, Vi
cenza, (Plose, Firenze. Il rifu
giò Genova rimane chiuso. 

I l rifugio Mario Vazzoler nel 
Gruppo-del Civetta (m. 1750), 
è-aperto con regolare servizio 
di alberghetto sino al 30 set
tembre, mentre non è ancora 
certa l 'apertura -del rifugio 
Torriani sulla cima del Civetta. 

Concorso 
per loiograiie a 

a premi 
colori diliorl alDioi 

GnAlp-^Fìordì Roccia „ 
Sottosez. €.A.I. Milano - VìaTorino 51 

SOCI 
richiomnii olle armi 

Barcata Gianni, Africa Sett. 
Griffini rag . Mario, 65.o Regg.; 

Fanteria Motorizzato - III j 
, Battagaontj. ,- - • 

Caduti in guerra 
L'alpino Luigi Rompani del 

V, figlio del vecchio custode 
della Capanna << Rosalba, Pie
tro, è morto in Grecia per fe
rite riportate valoro.samente 
combattendo sui monti d i Alba 
nia. 
11 Presidente ha porte le con

doglianze vivissime a nojne de
gli alpinisti di più d i una ge
nerazione, che 11 vecchio Rom
pani, addolorato e fiero, ha vi
sto passare per il piccolo glo
rioso Rifugio affacciato fra le 
guglie della Grignetta. 

Per chi si reca in Val Masino 
Il servizio di corriera non 

sarà quest'anno riattivato es
sendo chiusi gli alberghi; chi 
•vuol recarsi in questa valle 
può però accordarsi con la S. 
A. Val Ger.ola in Morbegno, 
per un servizio speciale. Per 
accèdere" à i ' rifùgi del ' CjA^I.' e' 
fare ascensioni è consigliabile 
0 farsi accompagnare da una 
guida patentata o richiedere 
otto giorni prima, a mezzo del
la Sezione,, il nulla-osta della 
Questura di Sonlrio. 

' 71 Comitato Scientifico del C. 
A.l. (Commissione Cine-foto-
ffrafixa- e ̂ Parchi e Gia/rdìni: Al
pini) allo sàypo di preparare 
il materialit pf.r la compilnzio 
ne di un volumetto tascnhiie, 
che illustri la flora alpina del
le Alpi Italiane, indice sotto 
gli auspici dell'Ente Provin
ciale per il Turismo di Mijlano 
e con la collaborazione del 
Gruppo Foto-Cine della Sezio
ne di Milano del C.A.I., un 
concorso a premi per fotografie 
a colori . 

NORME DEL CONCORSO 

1. - Il concorso è libero a 
tutti i fotografi dilettanti e pro
fessionisti 

2. - Le fotografie a colori do
vranno essere inviate, montate 
su telaio alla sene della Sezio
ne di-Milano del Centro Alpi
nistico Italiano (gruppo Cine-
Foto), Milano Via Silvio Pel
lico 6, entro il 30 novembre 
1941-XX. 

" 3. - I fiori di grandi dSmen-
sioni (genziana lutea, iveratro, 
aconito, ecc. ecc.) dovranno es
sere ritratti possibilrnente nel
l 'ambiente in cui si trovano, 
con paesaggio alpino sullo 
sfoiido. 

i. - 1 fiori di piccole dimen
sioni (miosotis, genzianelle, 
soldanelle) per à quali è dW-
flcile, fotografandoli n<»i loro 
ambiente, rendere le loro ca
ratteristiche salienti, potranno" 
èssere ri tratt i su ben intonati 
sfondi colorati o bianchi. 

5. - Saranno preferite quelle 
fotografie a colori, ohe accop-
pieranno al fiore anche qualche 
foglia e, dove è possibile, sen
za sciupare l 'armonia del'sog-
gettp, anche parte deUo.stelp. 
f '6; - I fiori fotografati dovran
no assumere nella diapositiva 
•una dimensione tale da essere 
facilmente riconoscibili, tenen
do presente che nella stampa 
la fotoincisione avrà la dimen
sione di cm. 6x9 c^rca. 
, 7. - Le fotografie a colori in
viate al concorso e non accet
tate saranno ri tornate al legit
timo -proprietario a cura ed a 
spse della Sezione di Milano 
del C.A.I., ma senza responsa
bilità per disguidi postali. 

8. - Le fotografie a colori che 
Verranno accettate saranno in-
r.'-ece proiettate a l pubblico a l 
pinistico di Milano nel mese 
di- dicembre 1941-XX, e saran
no classificate, tenuto conto 
dell'impressione che avranno 

tpTodotto sul pubblico, da una 
;apposita Commissione nomi
n a t a dal Comitato Scientifico 
-del .CA.L, composta da foto-
; grafi e da botanici. 

: 9 . , - Tutte le fotografie a co
lori proiettate, saranno pre

ghiate con u n a pubblicazione 
dello Sci C.A.I. Milano (100 do
meniche .e 4 settimane, Guida 
"Sciistica" dèll'Adamello," Guida 
Sciistica delle Pale di S. Mar
tino). -

10. - F ra le fotografie a co
lori proiettate va r rà fatta ^ la 
scelta di quelle che dovranno 
servire per la ; pubblicazione. 

scopo di questo concorso. Que
ste non concorreranno al prè
mio? dello *Scj*C.A'.I.''-/MilanO; 
ma verranno mvece compensa
te con uno dei volumi della 
Gnida, dei Monti d 'I talia, a 
scelta (Alpi Marittime, Grigne, 
Masino - Bregaglia - Disgrazia; 
Pale di S. Martino, Odle - Sel
la - Marmolada, Gran Paradi 
so, Venoste - Breonie - Pa^si-
rie. Sassolungo - Catinaccio -
Latemar e Regione dell'Ortles). 

,1L •: Le fotografie a colóri che 
verranno pubblicate concorre
ranno altresì ai seguenti pre
m i ; ; ;•,',; V •,••'• •:- : ' ' . . ..' 

l"'prerhio L ; 300; • 
2» premio L.'200; 

- 3» premio L. 150; '-• • 
- 4° premio ;L. 100; 

5° premio L. 50. 
12. r Le fotografie a ,color i 

che 'verranno pubblicate' e che 
non avranno usufruito dei pre
mi dì cui al numero preceden
te, concorreranno, ad altri 4 
prerhi di consolazione per lo 
ammontare di L. 50 catìauno, 
che verranno assegnati me
diante- estrazione a sorte. 

13. - , Le fotografie a colori 
che verranno pubblicate e che 
avranno usufruito dei nremi di 
cui al N. 10, 11. 12. resteran
no i n possesso del Comitato 
Scientifico del C.A.I. finn al-
l'iuscita del Volume e poi pas
seranno all'Archivio delle Fo
tografie a colori della Sezio
ne di Milano del C.A.I. 

14. - Nessun altro compen
so sa rà do'vuto dal. Comitato 
Scientifico del C.A.I. per la ri
produzione. A titolo di omag
gio sarà inviata al fotografo, 
di cui saranno stato accettata i 
lavori per la pubblicazione, 
una copia del volumetto su cui 
saranno pubblicate le sme fo
tografie a colori. 

15. - Nel volumetto Òhe illu
strerà la flora alpina il nome 
del fotogVafo comparirà in cal
ce ad ogni fotoincisione. 

16. - Ogni tìiritto di riprodu
zione a stampa (a colori) del
le fotografie prescelte per il vo
lumetto rimane di esclnsività 
del C.A.I. 

Come si vede, il Concorso è 
riccamente dotato dì premi : il 
10 % delle fotografie pubblica
te sa rà premiato in denaro; il 
9 0 % delle fotografie pubblica
te sa rà compensato da due pre
m i : una guida dei Monti 
d'Italia (valore di copertina 
L. 40) ed una copia del nuovo 
volume della Flora Alpina (va
lore d i copertina L. 10), per un 
totale di L. ; 50. In più il foto
grafo a'vrà la soddisfazione di 
essere citato al piede della pro
pria fotografia e dì ' sent i re gli 
applausi del pubblico nelle sa
le dì proiezione. 

Le fotografie che pu r non es-
àendo pubblicate, saranno r ro -
iet tate 'a l pubblico pè.r la scel
ta, saranno premiate con un 
volùriie dello ÌSci ,C.A.L, Mi
lano-

Si consigliano i fotografi, che 
si • trovassero davanti ad n n 
bel soggetto, di fame due co
pie, u n a per il concorso, e l 'al
tra per lorp uso. . 

Le-iscrizioni al-nostro-accan-
tonamento affluiscono con una 
grande rapidità ed in numero 
esuberante, in modo da far pre
vedere un successo par i a quel
lo delle annate più favorevoli 
del. Breuil o di Val Veni. • 

Il secondo turno, dal 2 al 9 
agosto, • segna già un « esauri
to ». Restano ancora disponi-
bili .una diecina di posti al 3.0 
turno, dal 9 al 16, ma ritenia
mo che fra pochi giorni le pre
notazioni avranno coperto an
che questi. Sono già pervenute 
anche • iscrizioni ali 4.o e 5.0 
turno, mentre qualcuno ci in
terpella per sapere se faremo il 
turno supplementare dal 30 a-
gosto al 6 settembre. Avvertia-' 
mo che una decisione tìrca il 
turno supplementare non potrà 
essere presa prima del 10 -a-
gosto._ •• ' •.'. 

Pel viaggio ci viene'confer
mata da Aosta la notizia dello 
spostamento dell'orario di par
tenza dell'autocorriera dalle o-
re 17 alle 18,30, in m o d e che 
ì viaggiatori in arrivo ad Ao
sta alle 18,20 potranno "rag
giungere Cogne la sera mede
sima. Per i viaggiatori prove
nienti da Milano, ciò consente 
loro di partire da questa città 
col trono delle 12,25. 

Iscrizioni. - Possono, parte
cipare i soci del «Fior dì Roc
cia » in regola coi pagamenti 
sociali. Sono invitati anclje i 
parenti-e gli amici,dei soci pur
ché presentati e muniti di tes
sera C.A.I - O.N.D. - F.I.S.I, 

-dell'anno XIX." 
-Colorò che intendono, preno 

tarsi, dovranno specificare i 
iturnL. ©jversare la caparra-di 
L; 50,~— per ciascun turno. 

'L' accantonamento è suddiviso 
in cinq;ue turni di una settima
na ciàscunaj e cioè.;' dal 26 lu
glio al 2 agosto; dal 2 agosto 
al ' 9 agosto; dal 9 agosto al 
16 agosto; dal̂  16 agosto al 23 
ago-to; dal 23 agosto a l 30 a-
g o s t o . ' " " • • ; . ;•• ' . : ,;•_ . . ' • ; -' . ; , , •„ -• 

Il turno incomincia col pran
zo serale dèi sabato e termina 
con la colazione del sabato sue-,, 
cessiyo. E' ammessa l'iscrizio
ne, a pifi turni . 

, Quota e trattamento. - La 
quota è fissata per ogni turno 
in L. 220,^.per ì soci e L. 240,— 
per i n o n soci. Essa dà diri t to: 
all'alloggio in camerata, con 
brandina, materasso, guancia
le e coperte (si cSnsiglia por

tare federe e lenzuola); - al vit
to completo, e cioè : al mattino , 
caffè-latte e. pane; mezzogior-; • 
ho : minestra o asciutta, piatto 
con contorni vari, frutta o for^.. 
maggio; alla sera: minestra, • 
piatto con contorni vari, frutta 
,o formaggio. I pasti verranno 
-regolati second,o le disposizioni 
vigenti; - al trasporto dei baga
gli da Cogne all'Accantonam. 
e. viceversa; - alla partecipa
zione a tutte le escursioni, gite, 
ascensioni collettive organizza
te dalla Direzione dell 'Accan' 
tonamento; . aJH'acquisto della 
guida del » Gran Paradiso » al 
prezzo ridotto di L, 15,— 

N. B. - I partecipanti debbo-
va essere muniti delle tessere 
annonarie (compreso sapone), 

lunicare il Comune di rila
scio e i numeri di ogni tessera 
almeno 15, giorni prima delVi-
nizio del Mrno prescelto. ' 

Viaggio. - Verrà effettuato in 
ferrovia fino Aosta ed in au
tocorriera da Aosta a Cogne. • 

Riduzione del 50 per cento 
sulle FF. SS. Il servizio Ao--
sta-Cogne è sospeso alla do
menica. ' -

Equipaggiamerìto. '• Abito pe
sante^ maglio dì lana, calzatu-

j ^ e dì alta montagna e pedule. 
T e r chi intende compiere ascen
sioni sono indispensabili: pic
cozza, guantoni, ramponi, oc-' 
ciali da. neve, ^- -

Documenti: - Carta d'identità 
o'documento-equipollente. 

Sottosezione^ 0. A. M. 
'Questa Sottosezione, pur nel

le attuali contingenze di guer
ra, prosegue, nei Jimiti . delle 
possibilità, nella sua campa
gna- a favore dell'alpinismo, 
sia con- gite nelle prealpi, con. 
gite ciclo-alpinistiche, sia con
trattenimenti, come proiezioni 
dì foto a colori, pellicole cine-' 
matografiche, ecc. a soggetto' 
alpino. 

Ringraziamo in modo parti
colare il socio Santo Romussi 
per averci concesso la visione 
di stupende fotografie colorate. 

•.*-, 

Sottosez. ALFA ROMEO 
La salita notturna al Rese4 

gone indetta da questa attivis
sima Sottosezione nei giorni 5 
e 6 luglio, ha avuto il. più lie
to successo, favorita daKbel 
tempo e dal chiaro di luna. 20 
partecipanti tutti giunti in, 
vetta. 

B A I X A 
FILIPPO CORRIDONI 

O . IM. D . 
Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

' - • - * 

Magnìfico panorama su 
Como, 11 Lago, le Alpi 

Servizio di Ristorante 
Aperto tutto l 'anno 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione Grandata-Breccla 

Località apprezzata 
per raduni dopolavoristici 

Informazioni: *Pro Brec-
, ciai - Via Bossi, 9 -

BRECCIA (Como). 

PALAZZO ALBERGO CRISTALLO •CORTINA D'AMPEZZO 
Preferito dalla migliors clientela nazional« Mr l'attrezzatura ospitale 
e sportiva che rappresenta quanta di più completo^ moderno e'signo-, 
rile si possa oggi pretendere. Piscina - Tre camM di tennis - Golf 
Giuochi di bocce • Orchestra - Autobus da s per la ((azione ed il cen-

.tro. Informazioni e prospetti dalla direzione - Tem.. , ' 
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Il n o m * g i à n o n è mol to con-
jortevole p e r u n a lp in i s t a . Mol
li, meda e grom, così come SO; 
DO o v a r i a m e n t e a l t e r a t i ne i 
jiversi dialetti e nelle va^ie 
[orme . accrescitive, dispregia
tive, diminutive e vezzeggiati-
e muotftd,' mottarello, grumel-

10," ecp. hanno sempre un si-
jniflcato troppo vicinò a quel
lo di u n ' mucchio di. sassi o 
i 'una montagna dalle moven
ze troppo blande, comode ma; 
jari- d'inverno' (quando sui 
eampi di ' sci non vi è troppa 
gente),' o per raccogliervi, nar
cisi in primavera, non altret
tanto interessanti per una sia 
par .mediocre escursione turi
stico festiva," perchè l 'alpinista 
le .debba, tenere in considera
zione. Eppure il « Mottarone », 

te Zùghero è u n a allegra va
riazione di Monte Zucchero in
trodotta da i topografi : infat
to gli 'alpigiani parlano di V^n 
di zucchero, per il color bianco 
Ofelia roccia nuda che lo costi
tuisce; Cosi i brasileni di'. Rio 
de ̂ Janeiro hanno il loro bravo 
Pao de Asucar, in un gigante
sco blocco di granito da cui 
si Hìbmiria tu t ta la meraviglio
sa baia. Il granito (interes
sante vedére la: brizzolatui'ia 
determinata 'dal la miscela di 
piccoli cristalli di-bianco p rò 
seo felspato, di vitreo quarzo b 
di nere laminfette micacee) co
stituisce un ammasso di mag
ma vulcanico che, provenien
te dalle profondità, è penetra
to nella massa dfei micascisti 
quando questa aveva ano spes-

normi dimensioni. Se ne tro
vano di grandiosi, ad esemplo 
nel valloncello dietro l'Albergo 
Alpino; no di questi,-detto Pie
tra Papale oPieCra.del Vesco
vo, tutto di ' granito' del .Monte 
Zuccero, è oramai ridotto à 
pochi pezzi,, dà gigantesco che 
prima-jera. perchè venne uti-
lizzajqjptr ricavare .ottima pie
trai per. la costruzione delle huj 
merose ville vicine. E a l t r i so 
no finiti nella, stessa maniera 

Una cappella alla capanna C.a.O. 
ì per gii alpini Caduii in guerra 

Paesaggi,pi a^be abissine o monti dei Congo in vista del 
Lago Tdifganìca? No: tra i massi granitici del Mottarone in 

nLlii ' '• vista del Lago d'Orta. 
in. 

anche' fiella >sLia calma, offre 
ante caratteristiche geografi
che-,'è,,geologiche che una c-
>i arsione 'su- .quelle numerose 
iiorbidc groppe può riuscire 
iitercssante'pìù di quanto non 
-, creda.' 

E' una specie di gigantesco 
Monte Orfano, lontanamente 
paragonabile, data la sua im
ponente mole, a Quei diversi 
piccoli monti delle prealpi che, 
per i l . loro isolamento, venne
ro opportunamente battezzati 
dal-popolo col'significativo no
me di orfani; cosi quello vici-
aissimo t ra Pallanza e Bave-
no, quello comasco.-sopra il la
ghetto' omonimo, quello di Ro-
vato, presso Brescia, ed altri^ 
ancora. ••.. -i .-\j •^-:.;" '•• '.^' •;'. 

Infatti anche questo^ si-_erge 
tutto«'wiro'9-ndato'»de4'iselei»MÌeL4=. 
Cùsio;-(o:Lago :d'Drta che dir ' 
si voglia»), dalla bassissima 
V'al Toce e dal Verbatio (o L a 
go Maggióre) che lo limitano 
:ome xin enórme' profondo fos
ato a .ferro di cavallo attor-
iif) ad un: castello. 

Il gruppo è formato in pre 
alenza di due qualità di roc-
6: 1) dalle.rive del lago (Stre-
a) fin quasi alla-vetta, un in-
iemè di scisti generalmente 
nolto sfaldàbili-in lastre ta-
ora sottilissime, luccicanti per-
:hè contengono mica, donde il 
lome di micascisti. Si-pospono 
edere molto bene nei vallo-
11 che scendono al lago-e qùal-
he discreto profilo loi si può 
icorggre anche salendq in fer-
ovià. Si t ra t ta di rocce for-
aatesi probabilmente sul foii-
lo d i u n antichissimo mare, 
ul quale però si può dire ben 
loco, tanto più che ogni trac
ia di resto fossile, animale o 
'egetale, è scomparsa, anche 
-e esisteva. E da quei tempi 
hissà quanto materiale vul-
aiiico è riuscito a ààlire dal-
e profondità fino a giungere 
i mescolarsi con quésti mica-
scisti; non è, infatti, raro va-
ervi frammezzo delle belle ve-
le di quarzo; d'origine vulcani-
s e ancor più, al Faggio de'Ha 
archetta, e 'Cioè nel costone 
Ile scende a sud partendo -i 
lalla vetta del Mottarone, dei 

sore molto maggiore di oggi; 
il magma nbn^ ò riucito a giun
gere in superficie è si è con
solidato in- quella bella roccia 
che oggi .vediamo in superfi
cie; solo in seguito la erosio
ne dei fiumi; del vento, ecc. ha^ 
eliminato il cappuccio di mi
cascisti. A sud della vetta, ver
so l'altezza di 1100 m., e al
l'Alpe Sale si vedoAo bei fi
loni di granito he attraversa
no la massa dei micascisti. La 
importanza economica del gra
nito ce la dicono ' gli squarci 
del Monte Orfano, del Monte 
Camoscio sopra Baveno e di 
Alzo sul lago d'Orlia: è quel 

Come una foca che voglia' al
zarsi, nonostante che dagli al
pigiani venga chiamata « l a 
r a n a » ; e sul pianoro situato 
t ra il Grande Albergo e il 
Monte Zu<'chero,' ecco un enor
me muso di cinghial'eì e una 
pila di materassi ben arroton
dati agli spigoli e ai ve'rtici; 
e un lastrone che ha l'aspetto 
di u n a testa di lupo, lo si ve
de anche nel giardino sotto il 
Grande Albergo. L'interessan
te si è che. la superficie dei 
blocchi è spesso Scavata a sco
delle circolari, emisferiche, a 
tre-quattrp petali, piene o no 
di acqua. Una giterella di ven
ti minuti sul costone che scen
de a sud-del Dopolavoro Snia, 
è moltissimo attraente e istrut
tiva; attorno ai massi si stèn
de una cèrta quanti tà di bian
ca sabbia, foripata di quarzo 
e di felspato. La causa,di , tut
to ciò?, 11 granito si sblocca, &e4 
condo normali fessure, in tan
ti ,'ptezzi accavallati e vicini; il 
vento e le acque piovane ne 
smussano gli spigoli, ed ecco 
che la pila di dadi squadrati 
diventa una pila di formagge 
o di cuscini; Tacqua piovana 
intacca in alcuni punti parti
colarmente ada,tti parte del tel-
spato;'questOj c h e f a da ce
mento, si disgrega, ed ecco de
rivate le piccole marmitte e la 
saf)bia di sfacelo. Continuan
do il- ifenomeno^ non è impro--
bàbilè che si giunga anche ad 
uria naturale perforazione com
plèta del roccionè; Fenomeni 
simili, ma, molto più grandio
si, si osservano in' Sardegna, 
nei graniti di Caprera, e ne ho 
visti anche salendo alla Ca
panna Gianetti; sui lastroni d'i' 
granito appena sopra il piano 
dell'Alipe :Poroellizzo. Sulle ci 
me allpihe- nul la rdi simile si 
può, vedere, perchè lo .sgreto
lamento grossolano causato dal 
gelo e sgelo, è talmente, rapi-
dq da . impedire-, dagli inizi i 
tentativi di, arrotondamento e 
di corro?iorie di conche da 
parte del vento, o delle acque 
solventi. Alle .ardite.guglie .dar. 
gli spigoli vivi e taglienti del-: 
le creste dei granitici Monte 
Bianco, Badile e Finsteraar-
ho-m, corrispondono qui, ili 
condizionialtimetriche 'e clima
tiche ben diverse,' pile di mas
si arrotondati e incavati a sco
delle; Un consigliò afeli archeo
logi: quando trovate piccole 
cónche nei granit i . e in altre 

perchè mai è s ta ta approvata tójf';'. Tk»'"" 
una legge che proteggesse, co- .'^Mk|'';i5.-':,"'% 
me monumenti nazionali qual
cuno di quésti fenòmeni natu
rali. • , • :. 

Si chiamano anche ('rouan^i «ĵ '̂̂  
o .erratici, e la nostra Brian- j IJ-
za ne è piena; e,', senza andare 
molto lontano, se ne vede uno! 
grandioso anche sulle rive del-1 

la sponda lambarda del Ver-
bano. ' t ra I s p r a e Rancio, pres
so Quassa. Se poi si esamina 
la trincea che l a ferrovia taglia 
sopra la stazione. Alpino, non 
si vedono salo , ciottoli sparsi, 
ma veri cordoni morenici, pa
ragonabili a quell i ' . che ; oggi 
vanno costruendo 'i ghiacciai 
alpini. Il Monte^ Croce della 
Tola, ad esempio,' è di mica-
scisto, ma ài suoi ' due ' estre
mi continua con due meravi
gliosi lembi di cordone more
nico. E, scendendo poi al la
go, è un susseguirsi di cor
doni morenici, .più o meno ben 
deliàeati e scaglionati alle va
rie altezze. 

Che più? Guardando il Lago 
d'Orta verso la pianura, si 
osserva visibilmente un bel cor
done morenico a semicerchio. 
E' probabilmente questo, insie
me con altre rocce, che impe
disce alle acque del lago di de
fluire-regolarmente verso la 

"pianurai per cui sono obbliga 
te a scendere verso nord, e cioè 
alla Toce e quindi dipendere 
dal; Ticino, a somiglianza di 
quanto fanno molti altri laghi 
di nostra conoscenza: il lago 
di Lugano non manda le sue 
acque regolarmente verso Ar-
cisate, bensì verso Lulno; il la
go di Varese verso il Verbano 
e non verso Gallarate; i l l a -
ffo di Como verso il ramo' di 
Lecco © non verso MUano. E' 
la caratteristica, di molti no
stri laghi prealpini, le cui con
che "veun'èrtì" pi'obab'ilméhte 
scavate appunto d a quegli.im
mensi ghiacciai, dello spesso
r e di oltre un chilometro, dal 
•fondo' impregnato di morena 
avente "fùnziòile abraàivai do
tati della velocità di 1-2 .metri 
al giorno com'è ,ancop o_ggi per 
i ghiacciai groenlandesi. 

;^iSli 

Il progetto dèlia Óhiesiria del C.A:T. " 

sta. Egli ci ha dichiarato che 
anche da lassù cercherà di da
re sempre tutta la collabora
zione possibile alla causa del-
,1'Atpinismo, anzi più che ma i 
e così pure al nostro giornale, 
« che di questa causa è tanto 
benemerito ». 

Tanto per essere in caratte
re, lo StefeneUi ha iscritto il 
suo figlio Silvio, all 'età di... 44 
giorni, al la grande famigCia 
del G.A.I. Il neonato aveva ef
fettuato, a 39 giorni, una sali ta 
a 1225 metri, sul Renon, però... 
non con mezzi propri. Così ora 
tut ta la famiglia iStefenelli è 
socia del C.A.I. II nostro col
laboratore è più che mai fedele 
alla tradizione, avendo fajtto 
conosceriza della futura com
pagna della sua vi ta : fidanza
mento, nozze e ^nascita del pri-
mogenito tutto in montagna.. . 

RÉSeinidelCy. 

( f 

Presso la sua, capanna, sot
to al la vetta del Patapzone, la 
Sottosezione « C,A,0. » del C. 
A.I. di Como farà erigere una 
cappella dedicata agli Alpini 
Caduti in guerra. L 'a l t ra do-

Un'artist ica pergamena, .fine
mente decorata e recante una 
dedica « ad pietatem. rustican-
tium et yiatorum fovendam » 
veniva firmata dalle autorità. 

Dopo l a benedizione impar-
mehi t ìa 'ha avuto luogo la po - ' t i t a dal "Véscovo veniva depo 
sa delTa pr ima pietra; a l lapre-
senzà'idi tutte le Autorità e ge
rarchie di Como ede l l 'Ecc . il 
Vescovo mons. Macchi, non
ché di una folla di soci del C. 
A.I. comasco e delle :S©zioni vi 
ciniori nonché u n a rappresen
tanza milanese. ; , 

Al.posto segnato 'da un pic
colo scavo sul quale era sospe
sa a ;una capra il blocco di pie
tra inciso da un incavo al cen
tro, si-adunavano i.convenuti. 

sta nel blocco di granito, rac
chiusa in apposita custodia 'Ji 
acciaio, la pergamena, unita
mente a varie monete, al di
stintivo e a medaglie deS C.A. 
O. L 'Ecc . Macchi,, l 'Ecc . Trin
cherò, il Ltg.. Tarabini, il Fe
derale, il Commissario pre
fettizio . ed altre., personalità 
suggellavano quindi H' incavo 
col C'em[ento: il .blocco veniva 
quindi calato' in fossa. 

La <s:Bàna» che.meglio si potrebbe chiamare <i.La Foca». 

granito bianco o roseo, che noi 
chiamiamo (c di Baveno » e che 
i"tedeschi chiamano «d ì Mila
no ». Già, per chi abita" a Ber' 
lino Baveno è come dire Mi
lano, come uri americano po
trà , chiamare, e giustamente, 
« Golfo di Venezia » il piccolo 
Mare Adriatico. Questione di 
punti di vista, di distanze e di 
proporzioni in rapporto a-
quelle. ' . . 

' , * * 1» ' 

• I monti fatti di micascisti so
no tutti tondeggianti a mor
bidi; e quelli di granito? La 
vetta è anch'essa, nonostante 

rocce granulose, non abbiate 
troppa premura di attribuire 
quei lavori a opera umana! 

."V. 

>.r»* 
, = - • « • l ' .V" * ' " . ' 

' - - -- - r —•-- l-r y 'l^' 

h cratere dì vulcano? No: una conchetta-larga 50 cm. su 
un masso^granitico del Mottarone. 

«1 ' granat i che rendono ber 
'occoluti questi scisti. 

2) Dalla quota 1300, pres-
0 la ferrovia, in su, è invece 
[aa grande massa di granito, 

quello tipico di Baveno. E 
limite t r a le .due qualità di 

'cce, è d a t o ' d a l l a linea che 
'1 Baveno va al torrente Pe 
cone,- seguendo il torrente 
«Ivaspessa^passando poco ad 
'fiente e poco a sud della.vet-
*• Questo . granito è infatti 
luello che* costituisce, sia pu-
s con qualche variazione, il 
lont'Orfanò e la 'Costa dirupa-
1 del Monte 'Camoscio - M. Zu
merò - Mottarone © propaggi-
" occidentali. II.nome di Mon-

il granito, tondeggiante. Ma se 
appena osserviamo alla perife
ria, vediamo forme molto a-
spre, come nel Monte Zucche
ro, e anche- molto strane. Sui 
diversi costoni granitici, alla 
distanza d i oltre un chilometro 
dalla sommità, ecco dei muc
chi di grosse pietre accatasta
te cbq rendono meno rnonoto-
no il paesaggio. Avviciniamoci 
a qualcuna e vedremo, quasi 
come scolpite nei massi, delle 
forme s t rane : scolpite da ma
dre natura . Così, sopra iV Ri
fugio Omegnà, fa bella mostra 
di se un masso allungato che 
sembra sospeso su . una pila 
di roccioni tanto da figurare 

Nel periodo glaciale, la cupo
la del Mottarone era forse co
perta da un manto di neve 
persistente se non addiri t tura 
da un, ghiacciaio che forse 
giungeva al massimo fino ai 
gruppo di blocchi rocciosi che 
abbiamo visto. Anzi, si* deve 
forse a questa persistente co
pertura nevosa o di ghiaccio 
il mantenimento fino a i nostri 
giorni della forma tondeggian
te della vetta granitica e dei 
pianori che si stendono attor
no fino a 200-300 metri sotto la 
cima. Ma tutto il nostro grup
po era. interessato dall'immen
so ghiacciaio ossolano-ticinese, 
che giungeva nei periodi di 
massima espansióne fino alla 
quòta, di circa lÓOO "metri. • II-
ghiacciaio ossolanó (Rosa-Sem-
pipne-Basodino) giunto nella 
bassa Val Toce, veniva sdop
piato ' dal nòstro monte': una 
lingua s 'a 'wiava nel la at tua
le-regione del Lago d'Orta fi
no a Gozzano e' oltre, e un'al
t r a verso iì> Verbano, dove si 
univa all ' immane colata tici
nese che raggiungeva certa
mente uno spessore di oltre 
1200 metri (non meravigliamo
ci: il ghiacciaio dell'Aletsch 
nella Jungfrau,. lungo 26 Km. è 
profonda oltre 800 metri, e 
quelli groenlandesi, oltre 1700 
metri!), giungendo con questo 
fino al la linea Gallarate-Bizzo-
zero-S. Ambrogio sopra Vare
se. Le testimonianze di ciò so
ni numeirose; basta guardare 
un po' per terra scendendo 
dalla vetta verso la Stazione 
Borromeo. Fino a 1300 metri 
affiora solo il solito beL grani
to; poi, fino all'Alpe Dente, 
cioè fino a 1000 metri,, affiora
no i soliti micascisti, scuri, 
arrossati,- marci e sfogliettati, 
ma ecco ohe poco sotto sii.'ve-

ifle una congerie di sassi ì^più 
diversi: gneiss, dioriti, quarzi
ti, ecc., tut te rocce che noi tro
veremmo in posto, e cioè a co
stituire le montagne', sulle Al
pi t ra il Rosa ed il Gottardo. 
I fiumi 11 hanno portati fin lì? 
E' un po' difficile ammetterlo, 
perchè alcuni massi sono di e-l 

E mi permetterele ancora tre 
ossel'vàziorii: . . 

1) Abbiamo parlato di Alpe 
del Dente. Questo è il nonle uf
ficiale, i r vei-o nome "dovrebbe 
essére Alpe di Dentro, .jpechè 
gli alpigiani dicono « l'Alp de 
dent ». Trascrizione errata, 
paragonabile a quella del fa
moso Monte Sorninga, -così 
eh: amato "perchè' i b -contadino-
interpellato dal topografo che 
nome .avesse quel montey rispo
se in milanese : « su minga »; 
e al Monte Guglielmo che i bre
sciani- clii.nmano semplicemen
te Golem e cioè « Le Colme », 
vale a dire<i Le Selle i> o, ae 
volete, anche «Le Cime», ma 
non mai certamente « Gugliel
mo ». • V 

2) Scendendo dal Monte 
Croce della ToUa, presso il 
Belvedere, troverete il bel giar-^ 
dino alpino Duxia-: fioritura 
piena ai primi di giugno. Ve
drete delle meraviglie. Il comm. 
Ambrosini e il cav. Rossi ne 
sono l 'anima. ' 

3) Sulla vetta del Mottaro
ne una. grande croce ricorda 
l'inizio del XX Secolo di reden
zione a tutti, e in particolare 
agli abitanti dei due ver
santi, e cioè di tu t ta la zona 
che va da Arona a Baveno; lì 
presso si'vede una colonnina 
di pietra su cui sono incisi i 
qua t t ro punti cardinali e l'in
dicazione «punto trigonome
trico. I ordine ». Ciò significa 
che la -vetta è s tata assunta 
come punto fisso fondamentale 
per i l . rilevamento altimetrico 
e plianimelrico dtìlle zone vici
ne. Spieghiamoci in poche pa
role. Noi sappiamo con esat
tezza la distanza t ra due pun
ti, e uno dei due sia la. nostra 
cima; vogliamo trovare la di
stanza dalla nost ra cima ad 
un 'al t ra? Facile. Traguardan
do da uno dei due punti dati, 
si misurano gli angoli foi-ma-
ti dalle due visuali verso l'al
tro dei due punt i e verso il 
terzo. Conoscendo oramai quae
sti due angoli e il lato distan
za fra i due punti dati,- si po
t ranno calcolare (calcolo tri
gonometrico elementarissimo) 
gli al tr i due lat i-e cioè le di
stanze verso-il terzo punto, 
^ u a s i nello stesso modo si pro
cede per la ricerca dell'altitu
dine di una da ta ima, soloche 
in questo caso, il triangolo, in
vece di essere orizzontale, è 
verticale. Sulle carte geografi
che -i punti trigonometrici so
no indicati con u n triangolo e 
con un puntino nel mezzo. 

iicamDegoio(ieirA.G.T. 
' vi a V ip i teno -
Anche quest'anno, màlgi'adp 

l 'attuale stato di emergenza; 
la Sezione di Milano dell'As
sociazione Campeggiatori Tu-
rlstlci't d'Italia, con sedè in via 
Camperio 2, organizza un cam
peggio che avrà inizio il 27 
corr. ' 

La; località scelta si presta 
perfet tamente a questo genere 
di • manifestazione turistica 
sportiva. 

L 'a t tendamento sorgerà in 
Vipiteno (Bolzano) e precisa
mente ai Prati di Vizze, nelle 
vicinanze di una pineta . 

La' chiusura del campo av
verrà 11 31 agosto. Sono am
messi a partecipare anche 1 
non 'soci, 1 quali po t ranno ot
tenere le necessarie tende e 
brandlne. 

L'attività della Scuola 

E poi ditemi che andando sul 
Mottarone d'estate c'è poco da 
vedere e poco da imparare! 

Giuseppe Nangeronl 

Nota bibliografica: 
E. REPOSai - «Sul Mottarone» (Rlv. 

Se.* Nat. «Natura», Milano: Soc. ,It. 
Se. Nat. voi. Ili , 1912). -

CODARA - MAURO - REPOSSI - «I 
massi erratlel nella regione del tre la
ghi » (O.A.I., Milano. 1914). 

V. NOVARESE . «GU a,pparati mo-
renici Wurmiani del . Lago Maggiore 
e del I<ago d'Orta » (Boll. R. Vii. Geol. 
ItHl.i Voi. LII, 8, 1927 Roma). 

Per mancanza di spazio, la 
fine della Monografia del 
PIZZO BADILE CAMUNO 
verrà pubblicata nel numero 

del 1.0 Agosto. 

Còrstd'aframpicàméntb SU roccia 
Dopo il lusinghiero successo 

ottenuto negli anni XVII e 
XVIir oon corsi di arrampica-
mentò su roccia dolomitica 
svolti nella ben nota palestra 
della Grigna Meridionale, l a S. 
A. d'A. G.U.F. di Milano h a 
Organizzato quest ' anno un 
nuovo corso, in tu rn i settima
nali da l 15 al 29 giugno, con-
ctusosì con ottimi risultati, 
specie per il numero delle sa
lite compiute da 31 cordate di 
fascisti universitari. 

Sede della Scuola è s ta to. i l  
rifugio S.E.L. ai P ian i Resi-
nelli, base ideale per ogni sca
lata , nel Gruppo. La perfetta 
organizzazione della _ Scuola 
ha permesso agCi allievi (25 
provenienti da vati G.U.F.) di 
raggiungere la vetta di ben 
15 guglie (Magnaghi, Angelina, 
Campaniletto. Torre, Lancia, 
Fungo, Casati, Pa lma, Ceci
lia, Cinquantenario, Sigaro, 
Costanza, Nibbio, Fiorelli e 
Cresta Segantini) per 20 itine
ra r i diversi e di tracciare una 
nuiova via diretta a l la parete 
Est della Torre Pa lma, com
piuta dai fascisti universitari 
Pino Gallotti e Aurelio Inver-
nizzi. guidati dall'accademico 
parlo Negri.. 

Su elevazioni rocciose nei 
dintorni del rifugio furono da
te dimostrazioni prat iche qua
li : modo di legarsi, modo di 
procedere in cordata, arram
picata, uso dei chiodi come as
sicurazione e come appiglio, 
,uso delle staffe, discesa a cor
da doppia. 
- 'Ogni lezione è s tata seguita 

da yàrie ascensioni di applica
zione durante le quali gli al
lievi ebbero a turno iC coman
dò della cordata. 

La direzione di questo corso 
è s ta ta affidata all'Accadenii-
co Carlo Negri, coadiuvato dal 
vice direttore tecnico Carlo'" Si-
cola e, da valenti istruttori uni
versitari. 

Al Livrio si scia 
(n. f. f.) - La Sciiola nazio

nale estiva di sci del Monte 
Livrio, gestita dallo Sci C. A. L 
«Antonio Locateli!» di Ber
gamo, h a riaperto anche que
st 'anno i suoi bat tent i . 

• E' s ta to edito 11 solito opu-
scoletto-programma sul quale 
figurano tut te le notizie utili 
ai frequentatori di questa or-
^ a i natissima scuola, 11 cui 
corpo Insegnante comprende-, 
rà anche quest 'anno Istrutto
ri come Leo Gasperl, Per Kjel-
berg e Gino Seghi. I tu rn i h a n 
no-, avuto Inizio 11 12 luglio e 
si , succederanno, per frazioni 
settimanali , sino al 6 settem
bre. Gli organizzatori elargisco
no, i soliti utili consigli a co
lóro che vogliono prendersi 11 
gusto, dovvero poco comune, di 
trascorrere una set t imana di 
intensa attività Invernale In un 
paesaggio degno di gennaio. -

Brunico , 
In. base alle istruzioni rice

vute dalla Sezione di Bolzano 
si è proceduto nei giorni scor
si, al passaggio di consegna 
della Locale Sottosezione t r a il 
dott. Dorner Michele, il quale 
per ragioni del suo lavoro ha 
chiesto di:essere esonerato da l . 
l'incarico e il dottor Ciampi, 
direttore del locaflig ufficio del
l 'Ente Tre Venezie. Questi, che 
nei pochi mesi da che risiede 
a Brunico già si è dimostrato 
un appassionato della monta
gna, da rà tutta la sua opera 
perchè cosi come nel passato 
le comitive degli alpinisti di 
Brunico frequentino il loro ri
fugio di Pian di Corones e tut
ti gli altri rifugi che si apri
ranno nella corrente stagione. 

L'Ispettore deC C.A.I. ha pre
stato ricostituito, ex movo e 
derenti della Sottosezione il 
nuo<'o incaricato, nonché la 
vecchia guardia; ha raccoman
dato, a tutti gli intervenuti di 
essére sempre presenti alle gi
te di carat tere alpinistico ed 
escursionistico che verranno 
organizzate ógni settimana. 
L'Ispettore ha fatto, inoltre, 
presente che il rifugio P ian di 
Corones, mercè l'interessamen
to deUla Sezione di Bolzano, è 
stato riconosciuto ex novo e 
non vi è r imasta alcuna trac
cia dei numerosi saccheggi av
venuti ad opera dei soliti van
dali. • 

Infine ha fatto vive racco
mandazioni di frequentare 
questo rifugio, che è l'unico 
della zona che rimane sempre 
aperto, tanto pivi che ora ha 
la possibilità di poter dare o-
spitalità comoda fino a venti 
persone, anche per quanto ri
guarda l'alloggio. 

Morì-Brentonico 
La Presidenza generale del 

C.A.I. ha autorizzato la costi
tuzione di una Sottosezione a 
Mori-Brentonico, alle dipen
denze della Sezione di Rove
reto; Reggente di essa è stato 
nominato il fascista Mariano 
Grigolli. 

.^^ 

Apertura rifugijella U l 
Col 15 corr. sono aperti con 

servìzio d'albergo i seguenti ri 

NOVITÀ TECNICHE BELIO set 

II nuovo attacco 
Faloria" diagonale 
Un noto fabbricantB^ e- mego-r 

ziante di articoli da monta^ntt 
•e d a sci, il cav. Jl^éno- Terme-
nini d i 'Milano, capo-aTmaioflo 
del 5.0 Alpini, ci h a recente
mente fatto vedere un; attacco 
per sci da lui ideato; 

A dire il vero, non si t ra t ta 
di 'una concezione ex novo, ma 
di -alcuni veramentte- geniali 
perfezionamenti ed innovamén
ti aventi per base al tr i at tac
chi rinomati di m a r c a stranie
ra, di fabbricazione nazio
nale, aventi legatura metallica 
e tro,,zione diagonale. 

Il nuovo attaco è di ideazio
ne e faV)bricazione totalmente 
nazionale, ed offre ogni garan
zia di praticità, di economia- e 
di sicurezza. 

La prima dote è data dalla 
possibilità di regolare ila ten
sione rapida ed a una- frazio
ne centesimale, poiché offre il 
modo di agire anche ih marcia 
sul volantino della apposita vi
te di trazione fissata nella par
te anteriore dell'attacco senza 
sfilare i guanti. Sul piano ed 
in salita è' scòniparsà ogiii 
sporgenza ai lati dello sci; il 
cursore portacavo dèlia leva 
non gli permette di scorrere, 
per cui la talloniera a spirale 
conserva sempre (anche se sfi
lata) la sua giusta • posizione 
rispetto al tacco della scarpa. 
La leva, per l 'a/ione della sua 
molla, non cambia mai la sua 
posizione di aderenza allo sci 
anche durante il trasporto a 
spalla, ecc. Notevole poi l 'am
pia regolazione del fulcro di le-

Cosi gli sciatori sono avver
titi che se lassù le giornate 
calde, con possibilità di elio
terapia; si 'succedono frequen
ti, 'non mancano però pa ren
tesi di freddo pungente, mentre 
si verificano pure delle nevi
ca te : sarebbe per tanto Impru
dente non provvedersi di abi
t i invernali e risultano poi in
dispensabili nel corredo due 
paia di guanti, gli occhiali da 
sole, la crema antisolare. Uti
li sono le pelli di foca, gli a t t ac 
chi e le cinghie di ricambio, le 
scioline, nonché i ramponi e la 
piccozza per chi in tenda com
piere ascensioni alpinistiche; 
possibilità quest'ultima resa fa
cile dalla costante presenza 
al rifugio, insieme ai maestr i 
di sci . del corpo insegnante, 
della nota guida alpina ber
gamasca Giuseppe Plrovano, 
che ,si dedica pertlcolarmen-
te all'istruzione di sci-alpini
smo e tecnica di ghiaccio. 

Un importante problema che 
appunto si connette alle ecce
zionali restrizioni ora In vigo
re per causa dello s ta to di 
guerra, quello precisamente 
relativo al trasporti automo
bilistici, è stato risolto In mo
do felice dagli organizzatori. 

Essi hanno potuto ottenere 
che venga istituito un servi
zio sett imanale da Tirano al 
Passo dello Stelvio; 11 torpe
done, riservato agli allievi 
della scuola, farà 11 percorso 
ài sabato per portare lassù i 
par tecipant i al prossimo t u r - i . „,. ,-„„„„„ «„„„.„ T/„r,o=^ t>o 
„ „ „»4.4.iw.„,.,»i» .n«».4...„.a» -„i lugi: Gruppo Brenta: Tomaso Pe
no settlrnanale, r iportando nel ^ ^ ^ . j ^ ^ ^0^3^ aiia Bocca di Bren-
vlagglo di r i tomo quelli che il . . - - . . _ ., 
loro turno avranno In tale 
giorno ultimato. 

Le iscrizioni si ricevono alla 
sede dello Sci C.A.I. di Berga
mo (Piazza Dante 2) e devono 
essere accompagnate dal l 'ant i
cipo di L. 150. La quota per il 
turno è fissata in L. 590, au
mentabili del 10 per cento per 
coloro che non sono soci del 
C.A.L o tesserati della F.I.S.I. 

— ' • • • ' - ' " me»'--—-" •-' 

Scuola di roccia 
nelle Dolomiti di Brenta 

Prossimaménte, presso uno 
dei maggiori rifugi delle Do
lomiti di Brenta, verrà aperta 
una Scuola nazionale di roccia 
pex fascisti universitari. La 
Scuola è indétta dalla • Segre
teria centrale del Guf, ohe ne 
ha affidato l'organizzazione al 
Guf « Arnaldo Mussolini » di 
Trento. 

Lie « settimane sciatorie » 
allo Stelvio 

Il Comando Federalo della 
GIL di Sondrio, in collabo
razione con il GUF, organiz
za pel settimo anno consecu
tivo al Passo dello Stelvio (m. 
2800) le <cSettimanè sciatorie». 

I turni settimanali avranno 
inizio il 26 Huglio e termineran
no il 6 settembre p. v. 

Oltre alle istruzioni sciato
rie giornaliere impartite dagli 
allenatori del Comando Fede
rale di Sondrio, verranno ef
fettuate ogni settimana le se
guenti escursioni: Cima degli 
Spiriti . (m. .3465),. Passo del 
Tucket (3349), Monte Cristal
lo (3479), Monte Livfdo (3174). 

La quota individuate di par
tecipazione è fissata in L. 280. 

, Gli iscritti alle due organiz
zazioni potranno fruire della 
riduzione ferroviaria dèi _ 70 
per,' cento concessa rispettiva
mente dai Comandi Federali 
GIL e Segreterie del GUF. Per 
Tirano sono pure in vigore ri
duzioni del 50 per cento. , 

I programmi dovranno es
sere richiesti al Comando Fe
derale, della GIL di Sondrio. 

L'ing. StefeneUi all'Aziepda 
del Parco dello Stelvio 

Ling. Farasto Stetfenelli, che 
attivamente teneva finora il se
gretariato della Sezione di 
Trieste deC C.A.I., ha recente-
jnente assunto quello déll'A)^ 
zienda autonoma del Parco 
nazionale dello Stelvio, con 
sede provvisoria a Bolzano. La 
residenza dell' ing. StefeneUi 
sa rà poi 'fissata in Val Veho-

va per trazione diagonale, 
per la possibilità dello sposta
mento del gancio di guida mo
bile. La lunghezza superiore 
delle ganasce a cui è stato da
to il nome di « Faloria », con
sente maggiore possibilità di 
tenuta deèla scarpa. 

La dote dell'economia e con
tro il furto è rappresentata d a 
questo motivo: che la leva col 
cavo ed i ganci di guida, es
sendo toglibili a mano liberaj 
si possono portare seco e si 
possono anche usare su altri 
sci., precedentemente muniti di 
piastrine per gancio e suppor
tino di leva, che vengono cedu
ti a parte. 

Abbiamo detto che offre an
che garanzie di sicurezza, per 

ta; Vallesinella e Quintino Sella ^jj^ eliminata la sollecitazione 
alla. Vedretta di Tuckett e M. O. ^^^ ^^^^ ^^ ^^ p^ i to fisso, co

me avviene negli attacchi aven-Paolo Lorenzoni ai Peller 
.Gruppo Care Alto, Presanella; 

Care Alto © Francesco Denza in 
Val di Stavèl. 

Grupipo Ortles: Cevedale: Man
tova al Vioz e Silvio Dorigoni in 
vai di Saènt. 

Gruppo del Catinaccio: Roda 
di Vaèl, Vaiolet, Antermoia, 
Ciampediè. 

Gruppo Marmolada: Venezia al
la Fedaia. 

Gruppo di Sella: Boè e Pissadù. 
Gruppo Pale di S. Martino: Gio

vanni Pedrotti alla Rosetta. 
Fagianella: Rifugio Cesare Bat. 

tisti aperto tutto l'anno. 

E' deceduto alcuni giorni ifa 
l'avv. Vincenzo Calissano di Al
ba (Cuneo), socio da molti anni 
del C.A.I. Torino e socio vitali
zio della C.T.I., dei quali seguì 
appassionatamente Xe singole at
tività. Specie in questi ultimi 
anni fu un assi-duo della monta
gna; i campeggi- de.Ua C.T.I. lo 
ebbero fedele -ed entusiasta [par
tecipante. Del C.A.I. segui gli ar
dimentosi incitamenti alla co
noscenza delle Alpi. 

La sua famiglia possiede gran
dissima copia di fotografie da 
lui eseguite in montagna ed una 
« descrizione-memoria » entusia
sta del suo più grande cimento: 
l'ascensione del Cervino. Fu in 
zona di' operazioni, fante della 
Brig-ata « Lupi di Toscana » nel
la Grande guerra; ricoprì la ca
rica di Commissario civile per 
i Comuni redenti di Merna, Ver-
toiba, FaiiTa d'Isonzo. Nei 1934 
fu richiamato ipresso l'Sg.o Fan
teria col grado di tenente, ma 
le sue condizioni di salute non 
gli permisero, sebbene avesse fat
ta domanda, di partecipare alla 
guerra presente. Fu un fedele a-
tnico del nostro giornale, al qua
le diede ila sua adesione fin dal 
primi giorni di vita, continuan
dola ininterrottamente fino alla 
sua scomparsa . 

Al faniigliari le nostre più vive 
e sincere condoglianze. 

ti guide del cavo rigide, si e-
vitano quelle rotture di cavo e 
di involucro che erroneamente 
vengono attribuite a difetto di 
materiale. Col gancio « Falo
ria », quest'inconveniente, non sii 
verifica, in quanto il cavo, nel
la stessa posizione di trazione 
diagonale, sollecita l'oscillazio
ne del gancio, il quale trasmet
te al cavo un movimento di pie
ga naturale che si sviluppa per 
Tutta la lunghezza del fulcro 
di leva, evitandone la frattura 
anche nel lungo uso. Il conge
gno di tensione è formato d i 
materiale inossidabile, quindi 1-
nattaccabile a qualsiasi tempe
ratura. 

Forse la .spiegazione dei pre
gi di questo nuòvo attacco è 
un po' lunga e sembra compli
cata : ma un semplice sguardo 
a un esemplare, che si può ve
dere nel negozio del Termeni-
ni, in Largo Carrobbio 2, metta 
subito in evidenza le novità tec
niche ed 1 vantaggi indiscuti
bili che esso offre. Chi sta fuo
ri Milano, può richiedere l'ap
posito esauriente foglio illustra
tivo. Per il prossimo inverno 
quindi dovrebbe essere l 'attacco 
preferito e lo coiisigliamo sen
z'altro a chi tiene in modo par
ticolare alla pertezione del pro
prio equipaggiamento sciato
rio-. 

C I A T - O R I 
. adottai* prodotti 

€mOR 
FASCETTE - GHETTE - MOllETTIERE 

elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIALI -CROCERE PARAORECCHIE 
Tutto tecnicamente perfetto 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
lA VAL D'AOSTA E IL CANAVESE 

L. SEVESO 
Via BRERA-6 - Tel. 80.873 - MILANO 
TENNIS «ALPINISMO 

C O S T U M I 
I M P E R M E À B I L I 

D A B A O N O 
• C O N F E Z I O N I 
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LO SCARPONE If:: 
%\ntio 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Galleria Subalpina - T O R I N O - Telefono N. 44611 

SOTTOSEZIONI 
Canavesana • Valle Suso - SettimoTorinése-Venaria Reale 

XVil C A M P O N A Z I O N A L E U.G.E.T.-C.A.I. 
dormaiore - Gruppo del Monte Bianco - ,Vaì Veni (m. 1700) 
, Luglio-Agosto 194Ì-XIX 

:..è la migliore organizzazione nel più entusiasmante Gruppo 
'alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa 

Ùi. GIOIA DI VIVERE PER GLI APPASSIONATI DELLA 
MONTAGNA. Vaste pinete t ra svettanti colossi di roccia e di 
ghiaccio - Passeggiate fra tranquilli declivi - Gite per tu t t i 
gli ardimenti - Spensieratezza, allegria, glolosità, nel trionfo 
<}1 luce e di sole. r 
LA PIÙ' CONFORTEVOLE ATTREZZATURA ALPINA. Sala 
pranzo per 120 coperti In grandiósa veranda belvedere - Tende 
brevetto UGET completamente palchet ta te - Lettini con rete 
metallica, con: materassini, guanciali, coperte di lana - Ca
bina per doccia con acqua calda e fredda ^ Impianto genera
tore di corrente - Illuminazione perfetta. - Gite sotto la di 
rezione tecnica del migliori alpinisti e guide alpine - Nell 'ac
cantonamento: camere e camerette - Posti riservati per si
gnore e signorine. La tradizionale cucina piemontese con 11 
più celere servizio mènsa. 

Serate folcloristiche - Proiezioni filmi a passo ridotto d 'am
biente alpinistico - La «Festa della m o n t a g n a » cori la pa r 
tecipazione delle Guide di Cormaiore, surgerà quest 'anno ad 
avvenimento di primo plano. 

La località, l 'attrezzatura, l'organizzazione, l 'ambiente. ' 
Tut to vi sarà favorevole al Campo Nazionale CAI-UGET. 

T U R N I 
1» Turno da domenica 27 luglio a domenica 3 agosto 
2° » » » 3 agosto » » 10 > 
3" »• » » 10 > » » 17 >' 
4° » > » 17 » » > 24 > 
5" » » » 24 » > > 31 » 

Q U O T E DI P A R T E C I P A Z I O N E 
" ' • " " • • " I l ^ — I I B B B I I I I I I M » • l l l _ _ I • 

Un turno L. 2 1 5 • Due turni L. 4 2 0 
T r e turni L. 6 3 0 

E* permessa l'iscrizione a due o più turni . - Particolari r idu
zioni ai partecipanti a 4 o 5 turni . 

P R E N O T A Z I O N I 
La prenotazione del posti è semplicissima: basta inviare 

un anticipo di L. 50 completando la quota di partecipazione 
all 'arrivo al Campo. In caso di impossibilità a parteciparvi 
l 'anticipo viene integralmente restituito. 

IL TURNO INIZIA COL PRANZO DELLA DOMENICA E TER
MINA COL CAFFELATTE DELLA DOMENICA 

A X T E I I M Z r O r M E I I 
I. TURNO - ESAURITO 

II. TURNO - ESAURITO 
III . TURNO - ESAURITO 

Restano ancora dei posti per il IV e V Turno che sono 1 
migilori perchè meno affollati. 

AFFRETTATE A PRENOTARVI 
PROGRAMMI ILLUSTRATI : CAI-UGET 

Galleria Subalpina - TORINO 

Notizie ai partecipanti al Campo 
Carte annonarie 

11 Campo Nazionale CAI-
IJGET, a norma delle disposi
zioni ministeriali, è stato con
siderato, circa la concessione 
dei generi razionati e contin

gentati , alla stregua dei Rifu
gi alpini e quindi parificato a-
gli <( allierghi ». 

In considerazii'one di quanto 
sopra si precisa : 

1) tutti i partecipanti al Cam. 
pò che intendono vedersi som

ministrate, oltre che le mine
stre di verdura e varie, delle 
minestre contenenti: pasta o 
riso — devono essere muniti 
della uCarta annonaria per i 
generi da minestra ». 

2) tutti indistintamentee i 
partecipanti al Campo devono 
portare la Carta annonaria 12 
numeri: 

a) Se i partecipanti al Cam
po si soffermano per un solo 
turno non occorre che detta 
carta sia preventivamente vi-

stata dall'Ufficio Annonario 
del Comune che ahbandonano; 

b) se i .partecipanti ài Cam
pò si'soffiermano oltre un tur
no di 7 giorni è indispensabile 
ohe, prima della partenza, fac
ciano vistare l a carta annona
ria — 12 numeni — dall'Ufficio 
Annonario del Comune che ahi' 
bandonano. 

Da quanto .sopra emerge:" 
« tutta l'importanza, per. chi 
desidera avere delle minestre 
con pasta b riso, di portarsi la 
« Carta annonaria per- i generi 
da minestra » e l'obbligatorie' 
là di portare la « Carta anno
naria 12 numeri ». 

I partecipanti a l campo, os^ 
servate detto-chiarissim^e nor; 
me base, non, devono avere a l 
t ra preocupazione circa la* po
sizione di prenotazione, prele
vamento ecc. nella quale si t ro
vano, le loro carte annonarie 
all 'atto della partenza. I par
tecipanti al Campo devono sol-

I tanto ricordarsi di attenersi al-
'le ^iWrme soprarichiamate in 
quanto la Segreteria del Cam
po provvederà, in base alle Su
periori disposizioni in materia, 
ad avvalersi o meno dei buoni 
di prelievo strettamente indi
spensabili. 

Servizi logistici 
Tenete presente che il turno 

incomincia con il pranzo della 
domenica e termina con il caf-
felatte della domenica succes
siva. 

Non ivenjte quindi su al saba
to o addiiittura qualche giorno 
prima dell'inizio del turno In 
quanto la vostra sistemazione, 
per il pernottamento, anche se 
di fortuna ed anche se per una 
sola notte, disturba tutto il 
complesso organizzativo. ' 

A S. Desiderio Terme giun
gono da Aosta i seguenti tre
n i : 

Ore: 9,24 - 14,02 - 20,06 - 21,45. 

A meno che intendiate per
nottare a San Desiderio Ter
me escludete di arrivare col 
treno delle 21.45. 

Alla domenica il servizio di 
torpedoni da S. Desiderio Ter
me a Cormaiore (Km. 5) o s a r à 
ridotto ad un Solo automezzo 
con una ventina di posti o non 
verrà effettuato. 

Prendete quindi no ta : 
Se potete 'usufruire di un au

tomezzo da S. Desiderio a Cor
maiore, qui giunti potete, la
sciare i vostri bagagli o ail'A!-
bergo Uoma o presso il «depo-
feito 'bagagli Campo Ug'et — 
che trovasi presso la « Calzo
leria » sita 20 metri circa pri
ma dell'Albergo Monte Bianco 
e proseguire per il Campo e 
cioè: per comoda strada car
rozzabile in un 'ora siete a No-
tre Dame de Guérisoh e quin
di per facile mulattiera (segui
re i cartelli indicatori, poggian
do a sinistra) in 20' al campo. 
"Se non potete usufruire di 

detto servizio, lasciate i vostri 
bagagli al Deposito Bagagli 
CAI-UGET di S. Desiderio Ter
me situato presso il «Risto
rante Stazione » Sig. Ferrerò e 
Seguendo la bellissima accor
ciatoia e mantenendowi sulla 
sinistra vi portate in 40' alla 
frazione « Dolonne » (scartate 
cosi Cormaiore di un chilome
tro circa). 

Da <i Dolonne» siete già sulla 
s t rada che por ta a Notre Da
me de G<uérison, dove potete 
giungere, sulla comoda carroz
zabile, in 50'. 

. Da Notre Dame de Ouérison, 
per facile mulattiera, seguire i 
cartelli indicatori e poggiando 
a sinistra, in 20' al Carnpo. 

La passeggiata di avvicina
mento al Campo da S. Deside-^ 
rio Terme a Dolonne di circa 
40' effettuata senza il sacco non 
è gravosa e non giustifica l 'an
ticipato arrivo ai Campo a l sa
bato per avere l 'assoluta cer
tezza di poter usufruire dei 
mezzi di trasporto da San De
siderio a Cormaiore. 

Non dimenticatevi d i far 
bollare il biglietto ferroviario a 
riduzione del 50% alla stazione 
di arrivo di S. Desiidorio Ter
me. Mettete su tutti i vostri 
bagagli oltre che il vostro 
nominativo, l'indicazione ben 
chiara « Campo Nazionale CAI 
-UGET - Gruppo del M. Bianco 
- Val Veni - Cormaiore. 

Tenete connùnque cortese
mente presente che con la 
osservanza delle norme sopra 
precisate facilitate il nostro 
non lieve lavoro organizzativo. 

^ ^ 

Alcune tende del campo^ 

Grandioso successo 
di iscrizioni ai Campo < 

A circa un mese dall'inizio 
del Campo tutti i posti disponi
bili per il I . II . IH Turno 
erano totalmente esauriti. 

Le richieste continuano per il 
ly e V Turno e preghiamo per
no coloro che hanno intenzio
ne di parteciparvi di'prenotar
si al più presto- " 

Siamo ben lieti di rivedere, 
tra i partecipanti al Campo, 

, delle vecchie conoscenze • che 
sono state in Val Veni negli 
scorsi anni. E' •questa la prova 
più decisiva che conferma l'at
timo' trattamento avuto al 
Campo stesso. 

E' opportuno però che si par
tecipi ad un Campo alpino non 
con la convinzione dà essére in 
un albergo di fondo valle. 

Prossime gite escursionisticlie 
27 Luglio - Valle di Lanzo -

Cappella di Sdrita Cristina -
(1310).. • • - , > 

lUtrovo ore 6,30 Ferrovia Val
le di Lanzo •- Partenza ore 7 
Arrivo a Cere ore 8,30 - Da Ce
re alla Cappella.di S. Cristina 
attraverso il Pian di _ Cere e 
noe del Dente ore 2, 

Gita magnifica - Panorama 
splendido - Partenza da Cere 
ore 19 - arri'vo & Torino óre 
20,40. 

Quòta viaggio andata e ritor- \ 
•no L. 13,50 - Iscrizioni alla Sta
zione di- partenza. 

Prossime gte alpinisticlie 
2-3 Agosto: Viioloffom. 3400 -
, Valle del Po. 
6-7 Settembre: Uognosa d'Etia-

<he m. 3350 - Vallone Roche-
•'l molle. 

?.l Settembre: Cristalliera'me-
-. tri 2701-Val le Susa. 
5 Ottobre : "Jlf onte Mars m. 2656 

- Valle d'Oropa. 

Iscrizioni: al Giovedì in Sede. 

C.A.I. Sex. deirURBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

i » • • 

S o c i va loros i Spigolando 
71 socio Gabrio Gobbi, sotto

tenente del 7.0 'Aìpiiii è • stato 
ferito diiHante una opirazio-
ne sul. fronte greco. Pel suo 
comportamento nell'ardita a-
zione di guerra, gli fe sfato 
concessa sul campo la Meda
glia di bronzo al V. M. con 
la seguente brillante motiva
zione: <( Comandante di ploto
ne fucilieri, si portava con 
bello slancio all'attacco di una 
munita posizione nemica. Fe
rito alla bocca,.restava iìi com
battimento per portare i.suoi 
uomini ad occupare laJposi-
zioné, sdegnando ogni cura e 
dando così ,bello esempio di 
audacia, spirito di sacrificio e 
serenità. - iMali Spadiii'it 10 
marzo 1941-XIX »y :M 

Durante una azione sul fron
te -gre-co-albanese, • sonomlati 
feriti pure i soci Adolfo Co
gnati Dezza, tenente del 7.o 
Alpini e Tullio Benedeflj, sot^ 
totènente del Battagliane ^usa. 

Siamo fieri del comportamen
to dei nostri consoci; ade-tsi, 
insieme con le nostre p iù vive 
felicitazioni, esprimiamo l'au
gurio d'una rapida guarigione. 

Dalle Alpi Pustéresi 
aite Oolomìli HI Coriina d'IiiDpezzo 

Le Continue richieste dà in
formazioni per la carovana 
organizzata durante la jwrima 
quindicina di agosto, dimostra-
no quanto essa abbia incon
trato i desideri dei soci. L'at
traente programma e la;qua
lità delle ascensioni che sì com
pieranno invitano gli alpinisti 
a non trascurare l'occasione 
offerta di passare una dieci
na di giorni, a condizioni me
ramente economiche, in una 
parte)' meravigliosa dello: no
stre Alpi. Ricordiamo che la 
carovana par t i rà da Roma il 
6 agosto col treno delle 18,45 
per Campo Tures. Le iscrizio
ni si chiudono però già il 25 
luglio; perciò i r i tardatar i so
no pregati di non indugiare. 
La quota di partecipazione è 
di L.. 595 tutto conipreso. Me
no di così per dodici giorni di 
villeggiatura, incluso il viag
gio di a. r., le colazioni, du
rante il viaggio, i soggidtni e 
i pernottamenti nei rifugi, le 
guide, i bagagli ecc., nessjino 
potrebbe neanche sogiiare. 
Pensiamo che chi non potrà 
approfittarne, per al tr i .impe
gni oppure per trascui'ateisza, 
avrà da mordersi le d i ta jper 
tm bel pezzo... 

In queiti giorni sono stati richia
mati all« armi i soc: Tornassi Pietro, 
sottotenente in un Begg. di Artiglieria, 
ed AUdevl Antonio capitano dell'Ae
ronautica. 

I II nostro Mcio Pietrantoni. proprie
tario della Pensione Piani di Pezza a 
Rovere, ci comunica, che per 1 soci 
del CAI pratica il prezzo dil L. 23 al 
giorno per pens'one completa. Scri
vere direttamente al socio. 

Il camerata Tosti Federico lia de
voluto alla Sezione, per doni agli al
pini, il compenso ricevuto dalia Pre-
EJldenza Generale per una pubbUcazio-
ne sulla rivista t Le Alpi >. Ringra-
z.amentl. 

Mario ed Adriana Lopr'ore annun
ciano la nascita della sorellina Lau
ra. Al genitori le nostre più vdve Xe-
ilcrtaztoni.- ' 

Contraooambiamo i saluti Inviatici, 
da. 5.0 Alpini, da Peppe Terragni. 

Partecioiamo con tristezza la scom
parsa della socia Emma Galateo ed 
esprimiamo alla tamlglla le nostre più 
sincere condoglianze. ' ' ' 

Nel nrossitni giórni saranno Iniziati 
1 lavori di restauro al Kilugio Seba
stiani a] M. Velino, Quando 11 rllu-
glo^sari ecompletamente r.messo a P9r 
lito'," e verranno cambiate pure le ser
rature, ne sarà regolato 11 l'unziona-
mento con criteri speciali, Intesi so
prattutto ad evitare che si ripetano 1 
gesti vandalici compiuti da alcuni in
sensati, già Individuati e .che presto 
avranno quanto si meritano. 

Tutti i venerdì nei'salone princlpala 
dei^a sede sociale, s*. proiettano cor
ti metraggi gàrati dal nostro Cine 
GAI, specie per opera dei valenti ca
merati R. Bettoja e A. Cappelli, det
ti i « maghi dell'obbiettivo», su tutte 
le più import/ant: manifestazioni ef
fettuate dalla Sezione. 

Abbiamo ricevuto l'Annuario della 
Sezione di Vicenza, che contiene inte
ressanti artico-! di carattere alpini
stico. ; 

E' stata ac<iu:stata. r interessante 
( ouiaa sciistica ^el.e Alpi Orobiche », 
al L. B. Sugllant, pubblicata a cura 
aelia Sezione « A. Locatelll » di Ber
gamo. La pregevole opera può essere 
consultata in blb.ioteca. ' 

Soci alle armi 
Un g ran numero di nòstri 

giovani sòci si trova a t tual
mente alle armi , in maggio
ranza presso reparti alpini. La 
Sezione è iveramente orgo|flio-
sa di poter annoverare fra-le 
proprie file giovani che si fan
no onore in difesa della gran
dezza della Patr ia . Alcuni' di 
essi hanno .fatto il sacrifìcio 
della loro vita, in azioni-'di 
supremo ardimento, ed il loro 
esempio r imarrà imperituro 
nella nostra memoria. Altri 
sono rimasti feriti o recétno 
sul petto il brillante segno del 
valore, Ed altri ancora han. 
no combattuto tenacemente, 
cercando di portare a terini-
ne noi modo migliore il mo
desto ma ' appassionante dom-
pito che è stato a loro affi
dato. Da tutti rìcevàamo let
tere traboccanti di entusiasmo 
e di sincera fierezza. 

Rileviamo con particolare 
piacere che i soci alle armi 
ricordano sempre il C. A. 1.; 
dove sono stati educati alla 
lotta con la montagna, fucina 
di coraggio e abnegazione., E 
il C. A. 1. non- li ha certo, di
menticaci e fa q/uanto è in. 
suo potere per tenere fermi i 
vincoli con questi valorosi con
soci. Ad essi sono stati, fra 
l'altro, concessi i bollini gra
tuiti: questa generosa inizia-
liva ha-incontrato il più grah-
de favore fra i soci alle àrrov,' 
i quhìi Èutti indistintamente 
ringraziano .con grande effu
sione che dimostra quale sia' 
il loro attaccamento al nosti-0 
Sodalizio. A tal proposito sia
mo lieti di;4'iportaire quanto' 
ci scrive i r fómerata Monticel-
M Mario^ Intendiamo con ciò 
rendere omaggio e ringrazia
mento a tutti gli altri camerati 
che ci "hanno scri t to: • 

« Caro presidente, con vivo 
entusiasmo ho ricevuto la vo-
stralettera, nella quale mi éo-
municate di rimettermi il bol
lino per l'anno in corso, qua
le ornaggio fatto dalla PresV-. 
denzd Generale per i richia
mati alle armi. -Vi ringrazio 
di questo gentile^pensiero che: 
ci affratella ancora di più e 
lega più saldamente i 'Vincoli 
fra gli uomini della montagna. 
Subito ho applicato sulla tes
serà il bollino, e sono, orgo
glioso di sapere che non cri, 
avete dimenticati; e che il' vo' 
stro pensiero è.rivolto costan
temente a noi che in questo' 
grandioso momento della Pa
tria in armi vestiamo il glo
rioso grigio verde agli ordini 
del nostro amato Duce. Un sa
luto a tutti i soci; sto bene_ ed 
il morale è altissimo. Vogliate 
nradire caro Presidente i miei 
saluti e abbracci ». 

Al Ve l ino 
Sanalo séra, sju jjriugno, una 

coiiuiiva coniposia di ly (Perso
ne (aelle quali 3 donne) arriva 
al paesello di Massa d'All>e. 

L'aria.- rinl'rescata da una re
cente pioggerella, inloude nuo
va l'orza negli animi dei giiaiì-
ti, e fa si elle di loro appetito ui-
vienti ancora più fomuaabile.' 

Cile aspettare a soddisfarlo? 
XniatU nulla asp'eilaiio i giova
ni « scanpoui » a cenano, con 
rentusiasmo e l'appeLto di pei-
suiie ioni e sane. 

Lioipo, la comitiva si î eca al 
riiUKio e ognuno cerca ai dor-
nure pei- preparare il tìsico, coi 
ripooo, al graiiOe sforzo elle ia 
uiai'iLiia dovrà suoire. 

'lutio. è. silenzio; solo il caii-
to al un usignuolo inten-onipe 
a tratti l-a quî eie alpestre e iiii-
peaisce ai aoruiire. Ma è prò.-
luiio 'soltanto u canto dell'usi, 
gnolo cJié disimba li somiò-|f o 
e l'ansia delfg-ciesà e l'entusia
smo della scalata che tra poche 
ore si dovrà fare'/ Forse, anzi si
curamente, è i'ansia che li tie
ne, svesli. -

Ore 3, sveglia, breve sistema-, 
zione dei sacchi e partenza, tji 
attraversai in silenzio il carat
teristico paesello addorineniaios 
solo gli scarponi ianno un ru-
m'Ore indiavolalo, come se do
vessero manit'estàre in qualche 
modo la gioia della, prossima 
scalata. I 

1 giovani alpini, riposati, alle
gri e treschi, avanzano nei ouio 
pesto verso il canalino," e alle 
priiiie luci dell'ama sono ' già al
ia grotta di S. Beneaetio, aove 
luconuano je prime nevi geiaie, 
Uui si riposano, , ed un'auooii-
uante colazione viene consuma
la. L'-aria protiunaia di erbe a-
romatiche porta alle loro orec
chie il dolce suono delle cam
pane di Massa d'Ajbe, che an
nuncia al comadino li co'mincia-
re delia giornata. 

Pinalinénte la grande fatica si 
inizia: cominciano a scalare il 
canalino, uno dietro l'altro, si
lenziosi, attenti. Incontrano sas
si e pietre di.ogni grandezza e, 
tra . essi,, vedono spuntare liori, 
di ognj protumo, ai ogni auali-
là. A metà strada, altra ì)iccola 
sosta. Lo .sguardo di ognuno co
mincia a spaziare lontano e. cer
ca di llssare, tiri dove è possi
bile, la bellezza dei paesaggio 
sottostarne; infatti .la iiebbi'a 
mattutina ricopre come d'un ve
lo la valle, facendo emergere, 
quasi come isolotti, le'-vette del
le montagne lontane. . 

Di nuovo l'ordinei dipartenza; 
la ii'eve sosta è bas.t-dta per ri
storare gli alpinisii e gli inco
raggiamenti -degli «instancabi
li ' servono a' far vedere vicina 
la méta della gita. Infatti la 
vetta sembra ancora lontana, per 
chi non .conosce la strada; men
tre l'esperto non'-'lgnora che es-
isa è nascost,\ da sporgenze roc
ciose. Il cammino si fa arduo. 
I fiori non sono. ancora scom
parsi, anzi pcclde.ggiano in mez
zo alla neve con i loro colori 
èm-agllanti, Finalmente si arriva; 
la vetta tanto sospirata, che sem
brava cosi lontana, è raggiunta. 
' La pTlm-a sensazione è quella 

di orgoglio, di. soddisfazione per 
la fatica compiuta e "^superata, 
poi lentamente subentrano negli 
animi le prime impressioni su
scitate dalla bellezza del paesag
gio sottostante. I cuori di quei 
giovani - palpitano aJl' unisono 
con l'atmosfera di .pace che li 
circonda; i loro polmoni respir 
rano giiell'arià satura di fre
schezza profumata con tutta la 
BOddislazione cOie l'esuberanza 
giovanile fa risvegliare. 

Ma:troppo breve è: la gioia go-
dnt'a In quel luogo sospeso nel-
Kinfinito, pittoresco nella sua 
bellezza quasi mistica: la via ih: 
vita- ormai al ritorno. Duran
te la strada, il pensiero . della 
città; del suo ritmo di vita sem
pre -affannato, comincia a incom
bere su quella, allegra brigata e 
contrasta con la tranquilla sere
nità della vetta lanciata, quasi,» 
à fendere l'azzurro velato del 
cielo. 

Ma quanto più essi si allonta
nano, tanto ipiù il loro pensiero 
a quel luogo di sogno che sin
tetizza tutta la divina bellezza 
del Creato e nell'incanto dei fio
ri, della •h'cve, del sole, fa rivi
vere ancora ì momenti della più 
sublime felicità 

Salvi Flora 

FRA I DOPOLAVORISTI 

Soggiorni a Campo Imperatore 
In seguito a d accordo con 

l-'Ente turistico del Gran Sas
so ro .N.D. organizza soggior
n i dopolavoristici, estivi ed in
vernali, all'Albergo di Campo 
Imperatore (Aquila).- quelli e-
stivi 'da luglio a settembre 
p . v., quelli invernali da di
cembre a marzo anno XX. 

La manifestazione ha carat
tere nazionale ed è destinata 
a costituire un soggiorno per
manente di a l ta montagna nel 
cuore d'Italia, per brevi turni 
di .riposo dei nostri lavoratori. 

La località,- le-condizioni • di 
partecipazione e le eccezionali 
facilitazioni ferroviarie f70 per 
cento di riduzione) conferisco
no a l soggiorno di Campo Im
peratore qualità di interesso e 
attrattive tali d a assicurarne 11 
pieno successo. 

Ai soggiorni potranno essere 
ammessi dopolavoristi di ambo 
i sessi e loro famiglie. 

I I . soggiorno estivo è diviso 
nei seguenti t u rn i : 
, 1.0 : dal 26 luglio a l 2 ago
s to ; 2.0 : dal 2 'al 9 agosto; 3.o: 
dal 9 al 16 agosto; 4.0 : dal 16 
al 23- agosto; 5.p dal 23 a l 30 
agosto; 6.0: dal 30 agosto al 6 
settembre; 7.o: d a l 6 al 13 set-
tembre; 8.o: dal 13 al 20 set
tembre; 9.0 dal 20 al 27 settem
bre. ' •'.'•-•• ,./'•- • : 

P e r ogni turno sono disponi: 
bili 50 posti. ^' •'=; 

Quota uni tar ia di partecipa
zione per ciascun turno iL 310, 
comprensiva di alloggio,,vitto, 
trasportò';in furiiviai.^tr^porto 

in automobile, percentuale di 
servizio, imposta sull 'entrata, 
tassa di soggiorno. , 

Pei ragazzi dai 6 ai 12 anni, 
la quota è ridotta alla metà e 
cioè.L. 155 settimanali. I par-
teciiJanti devono • presentare i 
prescritti tagliandi pei generi 
da minestra. 

Le prenotazioni devono esse
re presentate ai singoli Dopo
lavoro Provinciali 'almeno con 
15 giorni di anticipo sul, tur
no prescelto. 

LOMBARDIA' • 
MONZA 

// progr'amma gite del Dopo
lavoro G.E.M. di Monza pei 
prossimi mesi comprende: 

27 luglio: Como-Monte Piat
to, gi ta ciclo-alpina; 10 agosto : 
Oggiono - Malgrate - Moreggio, 
gita ciclo-turistica; 24 agosto: 
Erba - Salute -. Castello del 
.Broncino, gita ciclo-alpina. 

N'ci giorni 12-13 corr., la 
sfessa G.E M. ha organizzato 
una ciclo-alpina a l Pian del 
Barbellino, sopra •VaVbondione 
e qU'aJcuno dei partecipanti 
ha compiuto ascensioni al 
Pizzo del Diavolo ed al Coca. 
Gita interessante, che voglia
mo segnalare, perchè permette 
di arrivare alle sorgenti del 
Serio e di ammirare lungo il 
percorso l'imponente cascata di 
detto fiume.'alta circa 320'm.,' 
una delle migliori delle nostre 
Alpi.- . :.\:.- •^' 

Occorre ossepvare che per fa
re tale gita; b';sogna avere un 
buon allenamento, poiché si 
t ra t ta di percorso faticoso (180 
chi-iorrretri da farsi in biciclet
ta e circa 6/ ore^di montagna). 

S. E. M. Sezione C.A.L 
s o r C.A.I. - S.E.M. 
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Accantonamento a Fiery 
Questa ridènte località, è si-

tuE^ta nella vaMe d'Ayas, che 
dal masficcio del Lyskamm e 
del Castore scende nella Valle 
d'Aosta. Numerose sono le gi
te e -le ascensioni che si posso
no compiere, e. .tanto l'alpini
s ta provetto, pome l'escursioni
s ta di medie pretese troveran
no certamente campo per effet
tuare itinerari di proprio gni-
s t o . •'^' '• .''• 

L'Albergò Bella Vista, ospite
r à gli aooaaitonati, ed il prez
zo favorevole della pensione, 
concordato in L. 32 tutto com
preso, è sicuro invito a, parte
cipare alla nostra organizza
zione. Naturalmente, si dovrà 
•richiedere ai partecipanti un, 
buon spirito di adattamento, 
per far si che vengano sorpas
sate inevitabili, pecche che do
vessero riscontrarsi, special-
ménte negli ' alloggiamenti; 
Questo diciamo perchè il socio 
non creda di pretendere la ca
mera singola per un breve pe
riodo d i . permanenza, mentre 
invece dovranno essi^re favo
riti coloro che-si prenoteranno 
tempestivamente per turni più 
kmgi ; ad ogni m.odo, dato che 
per il passato abbiamo sem
pre potuto, contare sullo spi
rito di adattamento e di com
prensione dei buoni semini, ,ri-
tenianio di poterlo fare spe
cialmente anche in quest 'anno 
di eccezionali avvenimenti. 

•Raccomandiamo vivamente di 
inviare la propria adesione'iiiì 
modo tempestivo. 
, 11 prezzo del viaggio iii fer
rovia andata e ri torno Milano-
Castel Verres, con la riduzio
ne del 50 per cento prevista per 
i luoghi di soggiorno^ e di cu
ra, è di L.' 47 circa; il prezzo 
del viaggio ascendente e discen
dente in autocorriei a da Ca
stel Verres a Champoluc (Km. 

^29) è di L. 44 e quello del tra-
^sporto bagaglio da Champoluc 

a Fiéry è di L. 8,— per un col
lo di medie proporzioni.' In to
tale quindi il viaggio verrà a 
costare L. 99,̂ —, spesa che po
trà essere ridotta di L. 17,— 
circa qualora il. socio usufrui
sca per il percorso in ferrovia 
,Milano:CaStel Verres e ritorno 
delle credenziali del C..A.I. con 
la riduzione del 70 per cento, 
da richiedersi almeno una die
cina di giorni di anticipo. 

Orario più consigliabile per 
raggiungerò Fiery : partenza 
da Milano Centrale ore 7.02 -
arrivo a Chivasso ore/ 9.21 -
partenza da. Chivasso ore 10.10 
-, arrivo a Castel Verres 6re 
11.'40 - partenza da Castel Ver-, 
res in autocorriera ore 12 -
arrivo a Champoluc ore 13.50 
- indi per comoda carretlabile 
•e poi per mulat t iera a Fiery in 
circa due ore. 

J^quindicesima Staffetta 
dello Stelvio 

Animati dalla ferma_ inten
zione dì nulla trascurare'per
chè iùtte le manifestazioni 
messe in programma per la 
celebrazione del nostro cin
quantenario di fondazione, ab
biano la loro esecuzione, lo 
Sci C.A:I:-S.E.M. sta alacre
mente lavorando per portare 
felicemente a termine anche 
questa fatica, che si ripete per 
la quindicesima volta consecu
tiva, ed alla quale sono affi
date tutte le più serene spe 
ranze di oti'ima riuscita. 

Le notizie che giungono dal 
Passo sono buone; la neve è 
•abbondante se non in condi
zioni perfette; vari atleti di gri
do stanno allenandosi. sul po
sto; l'in.feressam'ento di Enti e 
di Sodalizi desiderosi di essere 
presenti con le .proprie squa
dre alla Gara è molto attivo; 
tutto lascia quindi prevedere 
un buon successo. 

Con la Gara avremmo voluto 
indire- anche la consueta-tra

dizionale gita turistico sciato
ria al Passo dello Stelvio; ma 
serie ragioni organizzative e 
di carattere contingenSe ci 
hanno dissuaso. Comunque in-
formtamo gli appassionati che 
avessero intenzione di recarsi 
al Passo in occasione deUa no
stra Gara, che siamo entrati 
in trattative con l'impresa Pe-
rego e con un albergo di Bor
mio, in modo che potremo for
nire ad essi un appoggio rwn 
indifferente per quanto riguar
da la sicurezza dell'esecuzione 
dei Servizi e degli alloggiamen
ti. Su ciò la nostra segreteria 
è a disposizione per fornire 
chiarimenti ed informazioni. , 

Attività sociale 
Rinviata per ragioni orga

nizzative là gita messa in pro
gramma nei- giorni • 12 e 13 al 
nostro Rifugio Omio ed al. Piz
zo Ligoncio, non è dettò che es
sa non debba aver più luogo. 
Anzi il suo rinvio .dovrà per
metterci di raccogliere un 
maggior numero di adesioni e 
portare così un buon contribu
to di frequenza a questo no
stro Rifugio, che per forza di 
cose non potrà essere troppo 
visitato. 

Il giorno 13 ci si accontentò 
di orna méta più modesta, ed 
un griippo di una quindicina 
di nostri soci effettuò un inte
ressante, quanto, molto econo
mico itinerario, con uri lungo 
giro al Piano del Tivano e 
sulle pendici del Monte San 
Primo.. . senza però raggiun
gerne la vetta.-

Aflluenza di nuove iscrizioni 
Con vera soddisfazione ab

biamo potuto constatare in que
sti teinpi-l'affluenza di un buon 
numero di dorriande di iscri
zione al nostro Sodalizio. IVeZ 
porgere a nome di tutti i Se
mini il benvenuto a questi nuo
vi soci, abbiamo la certezza di 
poter contare in pieno sulla lo
ro collaborazione per Quanto 
concerne la vita della S.E.'M.. 
sicuri che in essa potranno 
trovare quelle soddisfazioni 'e 
quelle amicizie che hanno ac
compagnato fin qui il nostro 
fecondo cammino di opere e di 
iniziative. 

Soci richiamati alle armi 
DIGIUNI M.'MIIO - Batt. l.o Ter

ritoriale - l.a Compagnia Mon-
giove (Aosta) ; 4 

PACCHETTI GUIDO - 7.o Kogg." 
Fanteria - 2.a Compagnia Por
to Valtravaglia (Varese) 

PIOVAN NELLO - Capitano 121.0 
Regg. Artiglieria LMotorizzata -
Piacenza. 

Pagare la quota sociale 
è i;n prectsotdovere di solidari* 
là che purtroppo molti soci non 
hanno ancora compiuto. Nel la. 
rnentaro ì non. indifferenti danni 
che derivano a:l Sodalizio ̂ dà 
questa trascuratezza, ci rivolgia 
mo a questi soci per esortarli a 
volersi sollecitamente mettere 
corrente. 

Prenotate il volume del Citi' 
quantenario - Frequentate n 
Rifugi sociali - Partecipate alle 

manifestazioni sociali 
.Solamente prendendo parte 

attiva alla vita del Sodalizio 
si contribuisce al suo potenzia, 
mento ed alla sua piena effi-
cenza, efficcnza e potenziamen
to che dovrà raggiungere beo 
più alte méte, quando il no
stro cammino pottà riprendere 
il suo pieno ritmo dopo cho la 
sicura vittoria delle a n n i d'I. 
talia avrà coronato con il lau
ro dogli eroi i nostri prodi fra
telli in armi. 

Gruppo Sciatori 

) Penna Nera 
Via Napo Torriani N. 24 

IVIlt-AIMO 

. , Soci alle armi -
Abbiamo' la questi glorili Ti 

cevu;o-notizie del-camerati Be 
nodetti Giorgio, Monzeilato Vit 
tono. Piccoli Franco, lUffaldi E-
nea. Abbl^ofrispo^to ringrazian
do pel ricordo è,contraccambian
do i saluti a nom© dei camerati 
Qolla Penna Nei-a. 

Diamo il secondo tìenco derno 
stiif richiamati: ' ' • ,' 

e. s. Biraglii Osvaldo. Coman 
do Batt. C. A., Milano - sold. 
Brioschi Cesare, 78.o Regg. Fant. 
1. Batt., 1. Comp., Posta mil. 95-A 
- cap. in. art. uMarconl Luigi 
rU'gg. Alt. G.A.F., 3. Batt. bis, 
V'enari-a ficaie - artlgl. ' Monzei
lato Vittorio,. 8. Regg. Art. C.A, 
HA. gruppo, 3. Batt. Posta mll 
17-P - cap. Negri Oreste, Italian 
prisormer of war, camipo n. 8, 
Egipt. - s.tt. Piccoli; Franco, 
Ufficio movimenti difésa M-M., 
Brindisi - sold. Pelosi Luigi, C. 
d'A. speciale. Posta Mil. 112-A 
1.0 aviere' Hiffaldi Enea. Areo' 
porto n. 14, 5. Squadriglia, Posta 
Mil. AE-1 - cap. Turconi Luigi, 
Italiàn prisoriner of war campo 
n. 8, Egypt- art. Benedetti Gior
gio, 37. Regg. art. coni. 1. grup
po, P. M. 42 - ali. aviere GiuliaiM 
Vittorio, R. Aeroporto « G. Ciuf 
felli », Rieti. , 

Attirata estiva 
Ogni domenica 1 nostri soci 

si lecano,, ctxi in bicicletta, clii 
in treno, verso le località, del 
le nostre Prealpi. Sono gite pia. 
cevoii, che. vengono combinate 
al martedì e venerdì. Sono an
che le migliori, perchè marican 
do ad esse il crismo delle scar 
loffie, riescono sempre bene nel
la loro piacevole improvvisa
zione-- • ^ 

Sono in programma per le 
prossime domeniche e per il |er 
ràgosto alcune 'aJtre. gite, alle 
quali tutti potranno partecipa
re,, concludendo gli itineràri, gì' 
orari « gli r altri. dettagli recan
dosi in sede, nelle sere di ,riu 
iilone, „•':; ••,}•;';.:•. ,; •.::-'.'V'̂ ',,,;;̂ '...̂ ^̂ ;,x _ 

Salati dei «od f i 
• Piazza Maria, l'indomabile le
vriere della, montagna, ha invia 
t o d a l Resegone i suoi saluti u-
nitamente a quelli di Riboni e 
Fulienrieder-

Notiziario 
• La nostra socia Piazza Maria, 
partecipando col: colori del Do 
polavoro Montecatini, al cani 
pionato Prov. Milanese di mai-
cia in Montagna, si è aggiudi
cata il 1.0 posto assoluto. E' sta 
ta con ciò confermata anche por 
l'anno XIX campione milanesi? 
femininile di maifcia in monta
gna. É- orgoglio ' del Dop. Mon
tecatini,, che ne cura con amoro 
so fervoi'e gli allenamenti,-ma 
un .poco anche nostfa per l'as
siduità che la: Piazza .ha Sempre 
offerto alla nostra Penn^" Nera 

I] socio Cantù Artldoro ha do
nato alla nostra sede una gran
de carta geografica del. plani 
.«fero. • 

Quote sociali 
Si sollecitano i soCi che 'anco

ra non' lo avessero fatto, a met
tersi in regola ooi versamenti. 

CONDIÌ 

Ordinari 

Benemé 

Inj 

GiSPABE P A S I N I 
-̂  Direttore responiabile 

Kdlt. (S.A.M.E-), VI» Settala 23. MUan" 
Tlpografla deU» Soc, Anon. MUamese 

in VIA DURINI N. 3 
si è tmsietita l a 
Saltella Sportiva di 

GIUSEPPE iriEmiTI 
continuando la vendilo di 
specializzati costumi tanto 
pei uomo che pei signoia, 
confezionati : coi -mig i to l i 

t e s s u t i • ' 
Completo Equipaggiamento 
per Montagna - Sci e Cal

zature di tutu I tipi. ' 
V I A DURINI N; 3 
MILANO — Telefono N.71.0U 

SO I ATORÌ ! 
Non dimenticate mai di 
mettere fra gli oggetti 
indispensabili che -vi ac
compagnano nelle vostre 
competizioni, un flacone 
di TSCHAMBA-Fii. il me
raviglioso prodotto che, 
senza ungere, pi^otegge 
l'epidermide dalle dolo
rose scottature prodotte 
dal sole d'alta montagna. 

nrSOHAIVIBA- F-ll 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania : 

G. SOFFIENTINI - MILANO 

[tu 

Belgrui 
Il Coi 

di Berg! 
data 17 
fascisti 
to stèsse 
nàto, Ca 
rino. Ro 
Ferrucci 
scalata--
pizzo, r 
(m. 227 

n Plz 
del Gru] 
le conili 
va -verse 
Cima de 
dlsUveUl 
verso E. 
ce a l Pi 
Branchi 
N-O., V£ 
Quesful 
ciò è lo 
che pre 
nel suo 
di parel 
difRcili: 

« La I 
ne attai 
lazlone 
larghlss 
dalla Bs 
pò (m. : 
ca. All'i 
iosa va 
alla bas 
Dopo u 
verso si 
nallno 
strozzai 
si arriv 
una dee 
s t r a s l 
il giallo 
placca I 
rausllio 
a slnlst 
straplor 
base di 
tjtfaltcìo 
appoggi 
il cana: 
stanza, ( 
cata. ini 
roccia.n 
la selle! 
colo, m 
1,30. Di 
diritto;! 
una dèi 
arrivare 
sperone, 
a slnlst] 
clma.MÌ 
due mei 
mlnuscc 
ne pian 
rezza. I 
razzino 
novra s! 
to uri pi 
l'ausilio 
lo.stràf] 
nistra; ;: 
metri ; ci 
una cen 
grandi :̂ 
so di d( 
entra ii 
pra 1 mi 
do di j 
tjul si ri 
boso eh 
sto cani 
t r i il e-
crestina 
re su u 
e poi r 
25 metr 
giunge 
la- "vetti 
metr i p 
rete .è £ 
punti e 
data la 
di nelle 
Chiodi 
parete?] 
ratnplcs 
la. pare' 
grado s 

Prime 
-Neli-.p 

gliÓ SOI 
ne'- « p i 
Brenta^ 
no,Det£ 
De Gra 
Bruno 1 

J l 13 
la prin 
versanti 
Eccone 
riica : 

.«Si a 
to il gr 
arriva . 
eia.* Ino 
te .iti pi 
tacca d 
stro (se 
rivati i 
stro,. si 
tri e -s 
pbrtand 
sopra i; 
fessura 
Sale dil 
mo tette 
A itietà 
va un 
supera 
il detto 
grafica. 


